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VITTORIO EMANUELE II

PER GRAžIA DI DIO E PER TOLOÌ!TA DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA.

Veduto Particolo 5 del Nostro decreto 10
aprile 1870, n. 5628;
Sentito il Consiglio di Agricoltura;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo smico. È approvato lo statuto per la

Reale Accademia di Agricoltura di Torino,visto
d'ordine Nostro dal Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio, e votato dalla predetta
Accademia in aannanza generale dei suoi
membri.,
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufliciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti dl
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addl 31 gennaio 1871.

VITTORIO EMANUELE.
ÛASTAGROLA.

STATUTo deRa RegiaAcondemia d'agricolture
di 2'orino disensso ed apprepaio daß'Aces-
denia nelFØÀMMSNea 14 luglio 1870.
CAPo L - Beopo e messi JeR'Accademia.
Art. 1. Lo scopo delPAccademiaò di promuo-

Pabgn nu oe
scienze ed arti che vi abbiano relazione, edi ese-
guire gli studi e lavori che verrannoall'Accade·
mia commessi dal Governo.
Art. 2. I principali suoi mezzi di azione BORG:
1• Studi, memorie ed esperimenti;
2• Lettare e conferenze -

3° Relazioni con altri Co'rpi od Istituzioni ana-
e

oni coi comisi e stabilimenti agrari
delPItalia e delPestero;
5' Tacoraggiamenti e premi per concorso, o

per meriti speciali, neB'ägridoltura e nelle arti
afEni;
8• Direzione delP0rto sperimentale della Cro-

eetta.
CAPo II.- Membri delfAccademia.

Art. 8. I membri deR'Accademia sono ordi-
mari, onorari emeriti, onorari elettivi, cárriip n-
denti nazionali ed esteri. Il numero di essi non
può eccedere:
Per gli ordinari, cinquanta;
Per gli onorari di elezione, venti;
Per I corrispondenti regnicoli, ceáto;
Per gli onorari emeriti e pei corrispondenti

esteri è indeterminato.
þt. 4. 1 membri ordingri sono eletti fra le
persone che risiedono in Torino epei loro Ïà;ni,
opere già date aRa luce, o per le memorie gia
presentate alPAccademia, yengorio repátge pia
in grado di contribuire eBo scopo di guesta.
liella scelta bei membri ordinan VAmmaarnin
procurera che ogni ramo ae'suoi studisíâ cón-
regientemente rappresenkte.
Art. 5. I membri onorari elettivi sono scelti

fra le persone benemerite per ellicace COBOOFBO
prestato al progresso delPagricoltura, non che
por doni e sorrigilegnalati resi all'Accademia.
Art. 6. I Inembri corrispondenti ai nondnano

its le persone in fatna per operettainante o per
utili scoperte nelPagricoltata, o per lagratica
loro applieskiolie.
Art. 7. Le elegidni dei inetabri della Boeieta

si fanno dietro proposta motivata per iheritto,
settosegnata altneno da dúe mdinbri or inari,
trasmessa Alla presidenza e comunicataëllágo-
cidtà in due successive adunanze preddati

I
in cui si farà la votazidne. Esse sono poste
amanta all'ordine delgiorno.

.,emmissioni speciali verranno nominate per
l'esame e scrutinio segreto delle fatte proposte.
Per la validità delle elezioni ò necessaria la

Lresenza di due terzi dei membricomponenti laetà, ed it -ala•*e dovrà riportare favore-
voli i quattro quinti dei voti des soca presenti.
L'Accadelnia procederà alla nomina dei nuovi

membri aoltanto nelPaltima adunapza dei meni
di giugno e di dicembre di ciaëànn anno, ecce-
stone fatta psyð del caso in enillnaoyo membro
propoilio siapersána di merito eminente verso
la patria agricoltura o PAccademia: in questo
caso la nomina potra avere luogo in qualunque
epoca delPanno.
Im nomina ad accademico ordinario dev'es-

sere approvata dal Re.
Art, 8. Ogni m¢mbro riceve un diploma fir-

mato dal presidente, controsegnato dal segre-
tario, munito del sigülo delPAccademia ed ac-
compagnato da un esemplare deBo statuto.

Caro 111. - Uffssiali.
Art 9. Gli uffirigli dell'Accademia sono:
1. 11 presidente;
2. E vicepresidente;
3. Il segretario ;
4. R segretario aggiunto;
5. B bibliotecario ·
6. E direttore dell'Orto della Crocetta;
7. E conservatore delle collezioni;
8. 11 tesoriere econohto.
Art. 10. I soli melebri ordinari possono es-

sere prescelti a questi tallisi, come pure alle De-
patazioni e Commissioni.
I?elezione di ciascún uf6:iale a annunziata

sul biglietto di convochzione, ed avrà luogo per
ischede segrete aBa pluralità gasoluta dei voti.
Non ottenendosi da verano tale risultato, Ei li•
pete la votazione fra i ilnecandidati che ebbero
più voti, e rimarrà eletto colui che avrà ripor-
tata la maggioranza.
Per la nomina però dei membri componenti

le Delegazioni e Comtnissioni basterà la mag-
gioranza relativa.
Art. 11. Gli uffiziali sono nominati per un

triennio e possono essere rieletti. Entrano in
uffizio tosto proclamati.
Nel esso di surrogazione durante il triennio,
il naovo eletto rimane solamente in afBeio sino
al compimento dello stesso triennio.

CAPO IŸ.-Bei FP¢&iddnig.
Art. 12. Il presidente coaroca,dirige e chiude

le adunanze, ne il decore e buoin or-
dine, concete o to parole come richiedgei
da una diBCB6sione pubblica le propo-
ste per le elésigni di nuoYi soci, propone all'Ac-
cademia la nomina delle Commisstom e delle
Deputazioni speciali, a delega il socið che deve
fare l'elogio dei membri ordinari ed onorari
emeriti defanti.
Virma col segretario gli atti ed i registri del-

l'Accademia, i diplonti di nomina dei nuovi
membri, le corrispondenze celle àntorità ed i
mandsti di pagamenta'.
Procura Pesecuzión delle cose deliberate,ra-

dung il Consiglio di mínistrazione e sopra-
intende alla gestioneeeonomica dell'Acéademia.

CAPO V.- gi Vicepresidente.
Art. 13. Il vicepresidente ha tutte le facoltà

del presidente in caso di assenza o di impedi-
mento di quest'ultimo.
Mancando il e.I il vicepresidente,

la presidenza 'sþetta di diritto al
methBró tidinäkib diM6fäinäohe trovasi
presente.

CAPO VI. - Del Sigregatie.
Art. 14. R segretario assiste alle' adunanze,

firma col prési ente irli ordini o mandati di þa-
pmento, i diplomi di námina; nelle adunanzesolenni, coopera al disimpegno degli occorrenti
lavon.
Com>ila i proepselverbali delleadunanze, ne

da lettura e li sp col, presi lente: ha
enraget registro rdini del giorno.
, Amge e made. Jo stampe delle
memoneapprovate dall'Accadentiaed.ogniqual-
siasi altra pubblicazione da essa ordinata
Stende il santo storico dei lavori dell'Acca-

demis, nel quale fa monsions onorevole delle
persone che con donf od s16f atti sonosi rese
benemerite della medesima. Questo santo, ap-
provato nella prima tornata di ogni anno, è
stampato negli atti.
Art. 15. E segretario ha la custodia del si-

gillo, tiene il carteggio, riceve gli scritti, libri,
stampati, le relazioni e gli altri oggetti inviati
alPAccademia, e dopo diarerne fatta particola-
reggiata relazione all'Accademia, li consegna al
bibliotecario ed al conservatore delle collezioni;
stende le lettere alle autorità ed ha cura del
registro copialettere e del protocollo.
Notinca ai membri la loro nomina, trasmet•

tendo loro il relativo diploma ed un esemplare
dello statuto.

Coo VII.-Del ßegretarioaggiunto.
Art. 16. In assenza og impedimento del se-

gretario tutte le sue attribuzioni sono devolute
al segretario aggiunto. Essi inoltre alla occor-

renza si coadiuvano a vicenda nel disimpegno
delle attribuzioni medesime.

Cao VIII. - Del 1Noliotecario.
Art. 17. Il bibliotecario hasotto lasua custo-

dia ed ispezione i libri, i giornali e le stampe
tutte appartenenti all'Accademia.
Art. 18. I libri ed i giornali debbono essergli

consegnati immediatamente dopo fattane la
presentazioneall'Accademia.
Art. 19. Dovra ritirare dal segretario gli

esemplari degli annali ed ogni altro scritto
stampato d'ordine dell'Accademia, salvo il dis-
posto delParticolo 57.
Art. 20. La distributione degli annali ed altri

stampati si fa giusta il prescrítto dal presente
statuto e le deliberazioni prese in proposito
dall'Accademia.
Art.21.È doveredelbibliotecarfofitenere due

elenchi, uno per ordine alfabetioo e Paltro per
ordine di materie, dei libri e deilgiornali e degli
autori, coll'indicazione del titolo delle opere,
numero deivolumi, sesto, edizione, aggiungendo
se avete in dono od acquistate.
Art. 22. R bibliotecario deve registrare i libri

ed i giornali consegnati ai membri dell'Accade-
mia, i quaH non possono ritenerli pressodi loro
più d'un mese, indicando sul registro il giorno
della consegna e della restituzione.
Art. 23. Ha pure sotto la sua custodia leme-

daglie, le earte geografiche, geologiche, i piani,
ecc. di spettanza dell'Accademia. Nota ogni og-
getto in apposito registro che, vidimato ogni
anno dal presidente e dal segretario, sera pre-
sentato all'Accademia nella ultima adunanza di
dicembre.
Art. 24. I titoli e documenti esistenti presso

la biblioteca, e le medaglie, non si espongono,
nè si rimettono a chicchessia senza una dehbe-
razione dell'Accademia.
Art. 25. R bibliotecario fa nel mese di gen-

,naio d'ogni anno una relazione dello stato in
cui si trova la biblioteca e propone l'acquisto dilibri ed i provvedimenti che gmdica opportuni.

CEPo IX. - Del Direttore dell'Orio
della Crocetta.

Art. 26. Il direttore dell'Orto sperimentale
della Crocetta ha sotto la sua particolare ispe-
zione e custodia sia la parte relativa alle piante
erbacee, come quella delle piante erboree, gli
annessi fabbricati e qualunque altro terreno

Peaa essere a disposizione dell'Accademia pere propne papenenze.
Art. 27. Il direttore ogni anno presenta al-

l'approvazione dell'Accademia un preventivo di
gestione economipa delPOrto medesimo.
Art. 28. Egli fara eseguire nell'Orto le colti-

Tazioni e gli esperimenti che reputerà oppor-
tuni, o che gli verranno dall'Accademia affidati.
Art. 29. Non più tardi del mese di marzo di

ogni anno il direttore faràapposita relazionepl
l'Accademiadellecoltureedesperimestieseguiti,
delle piante introdotte onde arricchire la patria
agricoltura, dei risultamenti ottenuti e delle os-
servazioni fatte nelPanno precedente.
Art. ß0. Nel tempo stesso presenta il conto

delle spese e dei prodotti dellOrto e sue dipen-
denze, accompagnato da uno specchio delle
spese di coltura presunte per l'annata in corso.

Caro I.-Del Cosservatore deRe coßarioni.
Art. 31. Il conservatore delle collezioni ha

sotto la sua custodia ed isposione le collezioni
e macchine di spettanza dell'Accademia.
Art 32. È dovere del CODIGET&ŠOTO ÍÎ ÉCROTO

due elenchi, uno per ordine alfabetico e l'altro
di destinazione, tanto delle coffezioni come delle
macchine.
Art. 33. Il conservatore fa nel mese di gen-

naio di ogni anno una relazione sullo stato de-
gli oggetti a lui affidati, indicando gli acquisti
ed i doni ricerati.

CAro XL - Del .Tesoriere economo.
Art. 34. Il tesoriere economo riscuote i red-

diti ed assegni dell'Accademia e nepagale spese
in seguito a mandato firmato dal presidente e

dal segretario.
Provvede aí bisogni dei locali e ad ogni ser-

visio interno dell'Accademia.
Art. 35. Tiene regolare registro dell'entrata e

dell'uscita, rende annualmante il conto che, pre-
vio esame del Consiglio di amministrazione, è
successivamente sottopostoall'approvazione del-
l'Accademia.
CAPo XII.- Del Consiglio d'amministrazione.
Art. 36. Compongono il Consiglio d'ammini-

strazione tutti gli uffiziali di cui all'art. 9 e tre
membri ordinari aggiunti, eletti annualmente
dall'Accademia.

11 presidente lo convoca e presiede. 11 segre-
tario senve le deliberazioni che sono prese a
maggioranza di voti e sottosegnate da ciascun
membro. •

I membri che fossero di parere contrario alla
deliberazione adottata, possono esporre i mo-
tivi del loro dissenso.
Per la validita delle deliberazioni è necessa-

ria la presenza di quattro membri, oltre il pre-
sidente.
Art. 37. Il Consiglio prepara annualmente

nel mese di marzo il bilancio, ed esamina i conti
del tesoriere economo, ginsta il disposto del-
l'art. 36: soprintende a tutte le pratiche rela-
tive all'amministrazione, al servizio dell'Acca-
demia ed a queno dell'Orto della Crocetta.

11 detto bilancio ed i conti del tesoriere sono
in seguito sottoposti all'approvazione dell'Ac-
cadenua.
Può inoltre il Consiglio autorizzare spese

straordinarie, purché tenni, urgenti e non pre-
vedute nel bilancio, informandone però l'Acca-
demia nella prossima adunanza.
CAPO XIII. - DOWri dei membri orginari.
Art. 38. I membri ordinari debbono interre-

nire regolarmente alleadunanze e prender parte
ai lavori delPAccademia.
Art. 39. Ogni membro ordinario avrà cura di

presentare, almeno ogni triennio, una sua me-
moria, che verrà letta all'Accademia secondo
Fordine di registrazione.
Art. 40. Le mancause di dovere imposto dal-

Part. 38, continuate senza causa legittima per
un anno, come pure il cangiamento di domicilio,
portano con sò il passaggio dal posto di socio
onorario a quello di socio ordinario emerito.
Il presidente avrà cura da rammentare in

tempo utile ai membri la sanzione di questo ar-
ticolo prima che se ne faccia l'applicazione dal-
PAccademia.

CAPO XIV. - Delle adunanee.
Art. 41. Le convocazioni si fanno con biglietti

diretti a tutti i membri ordinari, firmati dal se-
gretario d'ordine del presidente, o di chi ne fa
le veci, e contenenti la sommaria indicazione
degli oggetti posti alPordine del giorno.
Le adunanze si tengono nel locale dell'Acca-

demia.
Art. 42. Le adunanze ordinarie hanno luogo

alla metà ed alla Sne di ciascun mese, da no-

vembre a tutto giugno. Però il presidente, nei
casi d'argenza e dietro demandadialmeno ein-
que membri ordinari, potrà convocare l'Acca-
demia in udienze straordinarie.
Art. 43. Non v'ha tra gli accademici altra

precedenza all'infuori di quella inerente aglinf-
fici.
Art. 44. I membri onorari possono assistere

alle adunanze, però con semplice voto consul-
tivo.

I membri corrispondenti possogo pure inter:
renirvi quando siano presentati alpresidenteda
un membro ordinario.
11presidente può invitarealleadananze anche

persone estranee all'Accademis, rgroli
pei loro studi, o benemerite delPagncoltura e
scienze afani.
Art. 45. 11 numero legale per la validità delle

•

deliberazioni nelle tornate ordinarie è di 15 vo-
tanti almeno.
Art. 46. La votazione à segreta. Ogni votante

dispone di una pallottols, che depone nell'orna.
11 presidente numera i voti a vista del segre-

tario.
La deliberazione è valida quando ha favore-

voli i due terzi dei suffragi dei votanti. Nel caso
di parità il presidente ha doppio totd.
Art. 47. Nessuno può votare per glí oggetti

che lo riguardano.
Art. 48. L'Accademia tiene ogni announ'ada-

nanza pubblica.
= CAPo XV.- Deße memorie.
Art. 49. Le memorie dei membri ordinari,

come pure quelle che presentassero i membri
onorari, sono ammesse alla lettura senza altra
formalità, a norma dell'articolo 39.
Gli scritti dei membri corrispondenti, o delle

persone estranee all'Accademia, non vengono•
ammessi alla lettura che sulla presentazione o
dietro esame preventivo di due membriordinari
scelti dall'Accademia.
Art. ö0. Le persone estranee alPAccademis

f tranno in alcuni casi essere ammesse a dar
ettura delle memorie presentate, purchè giudi-
cate degne a termini dell'articolo precedente: a
questo fine la presidenza designera Padananza
in cui avranno luogo le letture.
Art. 51. Non si ammettono allalettura senon

gli scritti stesi in lingua italiana, franoese o la-
tina, che non siano stati fatti di pubblica ragione
colle stampe o presentati ad altro corpo seten-
tifico.
Art. 52. Dopo la lettura PAccademia, previs

discussione se del caso, decide o l'immediata
stampa dello scritto negli annali, od il rinvio
agli archivi; nel quale ultimo caso l'autorepotrà
a proprie spese averne copia.
Ogni memoria letta in adonanza deve essere

immediatamente consegnata al segretario.
Art. 53. Gli autori hanno diritto a cinquanta

esemplari deiloroscrittiapprovatiperlastamps;
desiderandone maggior numero, saràa loro ca-
rico feccedente ppesa.
Owð XVI. -- Degli annali e rendicosti deRe

sedute dell'Accademia.
Art. 54. L'Accademia, seguendo la numera-

sione ed il formato degli annali dell'antica Re-
gia Accademia di agricoltura, fa dipabbliôa re-
gione i suoi atti e gli scritti che le vengono
presentati, per mezzo di volumi col titolo di

Annali deMa B. Accademia di agricoligra di
Torino.
Detta pubblicazione si farà per fascicoli se-

mestrali. I due fascicoli di ciascon anno fdhne-
ranno un volume.
R primo volume comincierà col decreto di ri-

costituzione dell'Accademia ed annessavi rela-
zione ministeriale,col presente statuto e relativo
decreto di approvazione, col regolamento in•

terno di cui all'articolo 72, e terminerà cogli
atti dell'anno 1871.

11 numero degli esemplari sarà determinato
dall'Accademia, sulla proposta del Consiglio di
amministrazione.
Art. 55. L'inserzione negli annali prosegue

nell'ordine secondo eni gli scritti vennero ap-
provati per la stamps, e sotto la data della loro
lettura.
Art. 56. L'Accademia, soll'inserire uniscritto

nelle sue pubblicazioni, non intende guarentire
i fatti e le teorie che vi si contengono.
Art. 57. Gli scritti, che non sono ancorastati

letti all'Accademia, possono essere ritirati dai
loro autori.
Art. 58. L'Accademia può permettere che le

memorie, i verbali e le altre sue scrittore siano
pubblicate per santo in altri giornali o fogli
periodici, alla condizione che dopo Pintitola-
zione delle memorie si faccia seguire la dichia-

3 APPEl?DICE I

IA PRIIA ESFOSIll0NE.NAZIONALE
dei lavori femminili is Firenze.
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Arti del Disegano (Gruppi 16 e 17)

Mi accorgo un po' tardi di aver cominijfsto
fine prendendo le mosse dalle o¾ gi

pittura e ecultura; orsmai il male à fatto e si
vuol paziensp. Cercherò di riparare in modo
che ognuno abbia il suo. Per principiare da
gpio bisogna dare una occhiataai varÏ dise-
gm esPestilpdoppia e tripla filanella sala della
galleria economica e nel corridoio. Dalla mostra
di quelle tavole non vi è da farsi un criterio
esatto-del modo con eni viene insegnato il dise.
gno alledonne,percha fra le molte tavole eseguite '

da giovanette principianti, ve ne hanno ai arti-
ste provette e di signore che occuparono illoro
tempo disegnando, a giudicarne dalla scelta dei
modelli e dal sistema di eseensione, qualche
ventina di anni addietro o lì presso. Tuttavia
da certi risultati negativi più numerosi dei po-

sitivi mi pare che qizelpoco d'insegnamentoche
vien dato alle donne manchi in generale di uno
scopo, e sia difettoso nel sistema. Nè mi spiace
nè è da biasimare che ia una esposizione, la
Qàsle abbraccia inolte e zoolte cose disparate
in apparenza tra loro ma ohe, põi si egliegano
tutto , rampollando da, un principio medesi-
mo, non tutto sia bello, non tutto sia perfetto.
La lettura di un cattivo libro può insegnare
come debba farsi a non farne uno peggiore; e
questo à il caso nostro.
Di giovanetto,cha diseguino, almeno aquanto

apparisce, non si patisce penaria; e per dire la
verità in molti di quei disegni si rivelano certe
diaposizionimaturalidelle discentiche promet-
bio äna buosa riaileftá. Sjiace non pertanto il
vedere come pochi istituti abbiano concorso ad
arricchire la mostra; e come facciano quasi as-
soluto difetto i disegni di fiori, di tralci, di or-
nati, i disegni gensuetrici e dialtre cosette facili
e graziose atte a ratinare il gasto, a educar
bene la mano, eiapplicabili ai lavori muliebri.
Loche rinseirebbedimolta utilltadella donna

facendola abile ad immaginare, comporre ed
eseguire da per ab gli esemplari,di certe qualità
di ricami, a tagliare con sicurezza e risparmio
di tempo i modelli dei suoi vestiti e quelli dei
suoi bambini.
In generale 10 6tudio del disegno si fa, e non

lo dico per le donne soltanto, per passare il
tempo, e passandolo male è peggio cheperderlo,
perche si sciapa.
.Time is money, dicono gli Inglesi, ed hanno

ragione. Noi invece diciamo, ma senza crederlo
vero, che: del tempo perso si deve rengereonto
a Dio, e abbiamo torto. Un paternostro di pià
ed il peccato è rimesso; ma per la economia, la
quale vuole l'impiego utile di questa capitale
comune, il paternostro non vale; ed il tempo
perso è una forza attiva dispersa, an capitale
gettato in una voragine, che non profitta ad al.
cano. Chi mi saprebbe dire quanti rimpianti
giornalmente si fanno per le ore sciupato negli
anni giovanili un po' per colpa nostra, an po'
per quella dell'insegnamento? E quanti ai quali
fu fatto credere che sarebbero riusciti Roma e
Toma in una data disciplina, sono rimasti colle
mosche in mano lamentando la trascuranza
dello studio di cose piùutilie meglio confacenti
alla natura del loro ingegno?
A Venezia si ammettono a studiarenell'Acca-

demia di Belle Arti anche le donne, le quali
trovano in quelle acaole l'insegnamento neces-
sario per una educazione artistica completa. Io
non chiedo Accademie di Belle Arti per le fem-
mine. No; chiedo scuole elementari di disegno
bene organate, ben dirette, dalle quali possano
uscire buone operaie, buone direttrici di labo-

ratorii, ed anco prepararci il seme di buone
maestre. E siccome il lavoro è per la specie
umana una legge dalla quale non ha possibilità
di sottrarsi; ed il lavoro, a qualunque genere ap-
partenga, si pregianon tanto in se stesso quanto
in relazione del buono e del, bello, dell'utile
generale o parziale da esso prodotto , resulta
necessario, indispensabile quasi, il non trasen-
rare come si fa nella istruzione femminile lo
studio e l'esercizio del disegno. 11 quale studio
quando sia diretto, come io diceva, più che allo
esercizio dell'arte allo sviluppo e al migliora-
mento delle industrie, se riesce di utile infinito
all'uomo, riescirà doppiamente taleper ladonna,
i cui lavori, ín genere, spiccano per la squisi-
tezza del gusto, per laprecisione e per la grazia
che seduce e innamora.
Se nella Mostra di cui parlo vediamo difet-

tare le applicazioni dimandate (delle quali un
saggio soltanto è oferto dalle scuole dell'Orfa-
notrofio femminile di Firenze, saggio che mostra
per grazia di Dio un principio an mezzo e un

fine), non difettano i disegni accademici di ogni
forma, genere e qualità, chè anzi sono dessiche
fanno per così dire le spese.
Le alunne dell'Istituto delle Marcelline di Mi-

lano vi hanno dei graziosi disegni di paesaggio,
di figura e di fiori, tra i quali si distinguono

I quelli della signora Maria Jacquet e della

signora Carolina Videmari. Meritevoli pare di

elogio si presentano i disegni e gli acquerelli
delle signore Silene Bignami, ReginaSonsogno,
Elisa Dozza, Augusta Fici, Giovannina Bian-
chini, Serafina Tassara Botto, Rosa Magnai,
N. N. da Mantova, Camilla Bertone, contessa
Faina, Ersilia Giampaoli, marchesa Carrega
Pasqui, Lucia Pietrasanta, Annetta Ceccoli, Ca-
rolina Biena, Annalena Costa di Bologna e so-

fia Bonfanti.
Un ritratto eseguito a matita dalla signora

Anmna Galletti, di anni 15, è una buona pro-
messa; come sono un eccellente resultato i due

ritratti infantili eseguiti a matita in colori
: dalla signora Ferdinanda Gotti. Con l'attitudine
dimostrata da questa artista a trattare la ma-

tita, con la facihtà di trovare l'egetto ,
col gusto

dimosttato nell'attegg are i suoi originali, e il

dono naturale di cogliere le somiglianze, credo
che riuscirebbe a farsi una reputazione speciale
se volesse provarsi a trattare il pastello. Avanti,
Signorine e Signore, corggio; la Rosalba Car-
riera con quel genere di pittura seppe farsi nel
secolo passato una reputazione di celebrità e

guadagnò denaro a cappellate; cercate anche
voi di fare altrettanto.

(Continua) C. J. C.
i
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razione':)Estratto dagli Annali della R. Acca-
demia di agricoltura di Torino.
CAPO XVII. - Deße Scuole di applicazione.
Art. 59. Quellitra gli accademici che saranno

disposti a dare pubbliche lezioni o letture di
pratica agraria, o di scienze attinenti all'agri-
coltura, ne faranno la proposta al presidente, 11

e ne riferirä all'Accademia per le relative
erazioni.

Art. 60. Se la proposta viene accolta e l'inse-
gaamento autorizzato dall'Accademia, si da-
ranno da questa i provvedimenti tanto pei lo-
cali, come per osai altra bisogno.

CAPo XVIII. - Dei premi.
Art. 61. Per eccitare maggiormente gli inge-

gni ad applicarsi al progresso dell'agricoltura,
l'Accademia conferisce all'uopo medaglie o

premi agli autori delle memorie in cui siano
meglio trattati gli argomenti da essa proposti, e
siano inoltre adempiute le condizioni stabdite
nel relativo programma di concorso.
Art. 62. Può eziandio l'Accademia premiare

coloro che con qualche scritto, invenzione, sco.
, od in altro modo, avranno efBeaceanente

contribuito al progresso ed alla propagazione
delle scienze ed industrie attinenti all'agricol-
tura.
Art. 63. Qualora sia oferto all'Accademia un

premio por essere distribuito, slachel'offerente
ne proponga o no l'argomento, l'Accademia do-
Trà deliberare in proposito. Nel caso di accetta-
zione, l'oblatore depositerà il premio nelle mani
del tesoriere economo, -e l'Accademia pubbli-
chera il relativo programma.
Art. 64. Ogni qual volta l'Accademia intenda

d'aprire un concorso a premio, sened&speciale
avviso nei biglietti di convocazione, onde ogni
membro possa proporre neWadunanza e svilup·
pare il soggetto del concorso da stabilirsi.
Discusso ed approvatoPargomento, il relativo

programma viene compilato da apposita Com-
nuesrone, e sottoposto alla definitiva approva-
zione dell'Acondemis.
Art. 65. I lavori dei concorrenti ai premi sono

deferiti allo studio di Apposita Commissione,
nominata dall'Accademia, che 064mina O riferi•
see intorno al merito di ciascun lavoro.
Art. 66 I biglietti di convocazione per l'ada-

panza, in cui devesi procedere all'aggiudica-
zione dei pretni, 6i distribuiranno ai membri al-
meno otto giorni prima, collsparticolare indi-
cazione dell'oggetto da ttattarsi.
Art. 67.Imembriordinaridell'Accademianon

possono concorrere ai premi.
Art. 68. Nel caso in cui più concorrenti allo

stesso premiò ne venissero giudicati meritevoli,
si dividerà il premio tra di loro.
Art. 69. I ¢ndizidell'Accademia vengono resi

di pubblica ragione tanto negli annali, quanto
nella Gassetta Ufßciale del Regno.
Art. 70. L'Accademia potra promuovere mo-

stre parziali dei prodotti delle industrie agrarie
nei limiti de'fondi di cui le Barà dato di dis-
porre.
Art. 71.Ladistribuzione dei premi avrà luogo

in adunanza solenne.
CAPo XIX.-- Regolamento interno

dell'Accademia.
Art. 72. L'Accademia, appena chesiaapprovato
ilpresente statuto, precederà allacompilazione
el suo regolamento interno, da approvarsi da
8. E. il Ministro di Agricoltura, Industria e
Corumercio.

Visto d'ordine di S. M.
8 Ministro fAgricohere, ladustria e Commercio

ÛASTAfix0LA.

REI.AsloNE del Ministro della Pubblica Istra-
sions a ß. M. in aliensa del 26 febbraio 1871
sed decreto che approva il rµolo organico dege
R. ßCNOIC Superiori di mgÑ(¢Íng gegeringrig,
a SIRE

,

I.e condizioni dell'insegnamento delle disci-
Pline veterinatie in Italia sono da qualche tempo
oggetto di vare discussioni; e 11 Mmistero della
Pubblica Istrusione, crescendo ogni giorno gli
mdizi, che fosse necessario por mano alla rifor.
tua degli istituti soojatriciche da lui dipendono,
aveva già chiamata una ConPnimminne di uomini
dotti in codeste materie, perchè studiasse come
si potessero radurre a miglior ordine le scuole
veterinarie, tenendo conto e del pussidi che po.
tessero a quest'a9po ottenersi dalle Oniversita,
e degli assegny, che il ParlamentoavevocoS60B•
tytt ne' precedentibilanci, e che non era spera-
bue, nelle angustie dell'erario pubblico, veder
metabilmente accresciute.
La Commissione, a cui era stato affidato lo

studio di questo non facile tema, di far meglio
senza crescerle spese, presentò la sua relastone,
che ora è stata sottoposta alle dehberazieni del
Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione.
31entre che si attendy il parere di quell'auto-

gevole Consesso, una cosa è posta fuori di
dubitazione dagli studi gia fatti; la necessitä
scemare le disformita, che dispaiano i diversi
stabilimentisuperioriveterinari fra loro, e che li
segregano halie Universita

, quantunque sieno
stati considerati sempre e dichiarati istituti
universitari.
E urgente sopratutto appare il bisogno di

rendér possibile ilpassaggio, ais stabile, sia tem-
potaneo, de' professori umversitari nelle scuole
experiori di zonjatria, dacchè esse vemmente
vogliono essere pareggiate per l'importanza
loro, e per la natura dello insegnamento che vi
si da, alle alte scuole mediche del Regno. E se

puo comportarsi che ininorf preparazioni ini-
zaah st richiedono ai giovani che vogliono dedi-
cãrsi all'arteveterinaria, nonpuò certopensarsi,
che i professori i quali tolgono a spiegare i fe-
nomeni della vita animale, e a valutare indizi
mene eloguenti di fenomeni, che più difficilmente
si rivelano alla osservazione, abbiano ad aver
minor conto, o anche solo minore autorità di
dottrina, degli altri insegnanti, e debbano for-
mare quasi una classe segregata e non comuni-
cabile di scienziati.
Gli è perciò che senza innovare l'ordinamento

delle scuole veterinarie, di cui alcune annesse
in tutto alle Università, godono i commodi di
cotale congiunzione, altre, benchè abbiano ti-
tolo e grado di scuole superiori, non fruiscono
d'eguali vantaggi, io propongo alla M. V. che
per fare un primo passo all'utile coordinazione
delle scuole veterinarie, si provveda alla possi-
bilità del passaggio dei professori universitari
nelle suole superiori di veterinaria, o come di-
rettore o come insegnante.

11 decreto che io ho l'onore di proporre alla
approvagione di V. M. risponde ai bisogni del-

l'istruzione e ai concetti della Commissione per
la riforma degli studi veterinari, al decoro dei
professori e agli anteriori regolamenti.
Infatti il regolamento per le Sonole di Milano

e Torino, approvato con R. decreto del di 8 di.
cemb e 1860, annovera espressamente quelle
Scuole fra le Università; e11regolamento perla
Scuola di Napoli, sancito con IL decreto 2#
marzo 1868

,
non solamente dichiara quella

Scuola compresa fra le universitarie, ma fa
espressa menzione dei vantaggi universitari dei
professori della Scuola.
E di ciò non seppe dubitare neppure la Com-

missione per la riforma degli studi veterinart,
che oltre a riconoscere la necessità di miglio-
rare le condizioni degli insegnanti delle scuole,
ammise queste fra le universitarie, e i profes-
sori aggnagliò in grado e diritti a quelli delle
Universitå.
Dalle quali cose apparisce che il decretosotto-

postoalla sapienteconsiderazionedella M.V. non
fa che recaread atto un concetto già accolto e ri-
conosciuto provvido e giusto: e perciò confido
che le mie proposizioni otterranno benevole ac-
coglienza dalla II. V.

18 Bum. 181 (Serie seconda) della Raccolta
ugeiale delle legge e dei decreti del Regno con-
tiene it seguente decreto:

VITTOIll0 EalANUELE 11
PER GRAZIA DIDIOE PERTOLONTÀ BELI.& NAZIONE

RE D'ITALIA.
Vedato il regolamento per le Regie Scuole

BBgerlOri di medicina veterinaria di hiilano e di
Torino, approvato con Nostro decreto dell'8 di-
cembre 1860 n. 4465 in cui dette ScuolO 6080
collocate fra le universitarie;
Veduto l'altro regolamento per la R. Scuola

superiore di medicina veterinaria di Napoli, ap-
provato con Nostro decreto del 29 marzo 1868,
à. 4328, in cui anche quella Scuola è annoverata
fra le universitarie ;
Veduta 14 legge 31 luglio 1862 n. 709;
Sullaproposta del Nostro Segretariodi Stato,

Ministro per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sono approvate le piante numeriche

degli insegnanti, altri impiegati e serventi

presso le Regie Scuole superiori di medicina re-
terinaria di Milano, Napoli e Torino, quali sono
unite al presente decreto, firmate d'ordine
Nostro dabMinistro Segretario di Stato per la
Pubblica Istruzione.
Art. 2. I professori direttori avranno grado,

stipendio e diritti riconosciuti ai professori
ordinari delle RegieUniversitä noveratealla let-
tera A dell'art. 2 della legge 31 luglio 1862.
Art. 3. I professori ordinari delle predette

Scuole avranno grado, stipendio e diritti dei
professori ordinara delle Regie Università men-

zionate alla lettern B del citato articolo di legge.
Art. 4. Gli aumenti quinquennali decorre-

ranno dal 1 marzo 1871, salvo i diritti acquisiti
dai professori universitari che passassero nelle
Regie Scuole superiori di medicina veterinaria.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 26 febbraio 1871.
VITTORIO EMANUElÆ.

C. Conazari.

PIANTA Ñ€Ìld persone addette aNe Regie Scuole
superiori di medicina veterinaria di Malano
e .Torino.
Frofessore direttore dellaMolg . . L. 5000
Segretario econogno . . , , . . , a 3000

þI•5 prpfessori ordinari a L. 3000 cia-
segno.......... p15000

N° 4 assistenti a L. 1&00 l'uno . . . • 000

Capo maniscalco . . . . . . . , a 1000

Capo stalla
. . . . . .

.
. . .

• 1000
Commesso . . .

.
. . . . . .

• 800
Portinaio

. . . . . . . . . .
• 800

ServentiestallieriM* 5 aL.700 annue
perognuno . . . . . . . .

• 35ô0
Allievi asihtari manisealchiN' 8

. . • 720
Firensa,addi 26 febbraio i87i.

Visto d'ordine di S. M.
18 Ministro delle FuWica Istrussone

0. Casassyt.

PIANTA dsNepersons addettealla Regia ßenola
supeñora di medicina veterinaria in Napoli.
Professore direttore detta Scuola

. , L. 5000
Begretarlo econenho. .

.
.

.
. . • 2200

N*5 professori ordinari a L. 3000 per
clasenno . . . .

•

. . . .
• 15000

N' I assistenti a L. 1500 l'uno . . . • 6000
Atutante economo . . . . . . . • 1000

Capo maniscalco
. . . . . . . . • 1000

Capo stalla . . . . . . . . . . • 1000
SisilHulere

. .
. .

.
. . . .

.
· 1000

Commesso d'ufteio . . . . . . . » 800
Portiere .

.
.
.
. . . . .

:
. • 800

N•8 teservienti si laboratoriestallieri
aL.70ôpercissouso. . . . .

• 5600
Allievi maniscalchi . . . .

. . .
• 730

Firenze, addi 26 febbraio 1871.
Visto d'ordine di S. M.

Il Mmistro della Psô6tica fatrurione
C. CoSRENTI.

Il Num. iôt (Serie seconda) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguerste decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE
RE D'rfAMA.

Visto il Ruolo normale dell'Archivio centrale
di Stato di Firenze, approvato con Nostro de-
creto del 28 febbraio 1869, n. 4972 ;
Sulla proposta del Nostro 3tínistro Segreta-

rio di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Artscolo unico. È approvato íl nuovo Ruolo

normale dell'Archivio centrale di Stato di Fi-

renze, annesso al presente decreto, e firmato
d'ordine Nostro dal Ministro della Istruzione
Pubblica.
Ordiniarno che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, Inandando a ebfunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 26 marzo 1871.

VITT0ft10 FalANUELE.
C. ConRssrl.

RUOLO normale degli impiegati dell'Archivio
e¢ntrale di Stato di Firense.

I Direttore
. . .

. . . . . . .
L. 6000

i Capassalana . .-. .-.. . . . > 4000
2 BegretarÏ di t' classe a l.. 3500 per

ciascuno
.
. . . . . . . . > 7000

3 Desti d('2" classo a L. 3000 per ðia-
saunoo......... •9000

2 Applicati di l' elasse a L. 2200 per
ciageano . . . . . . . . . • (400

3 Detti di 2" classe a L. 1800 per cia-
scono . . • • · · • • • • • 5400

2 Datti di 3•elasse a L. 1500 per cia-
scuno .......... e 3000

4 Detti di 4· elasse a L. 1200 per ela-
senno.......... •4800

Uficiale incaricato dell'insegnamento
della patergraia . . . . . . a 400

Custodi e inservienti . . . . . . • 5020

Totale L 19020
Farenze, addi 5 marzo 1871.

Tisto d'ordine di Sua Maestà
Il Ministro dellaPu66tica Istrusione

C. Cosamari.

S. M. sopra proposta del Ministro dell'In-
terno ha fatto le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 26 febbraio 1871:
Bonomo di bastania car. Gerardo, consigliere

di prefectura di 2 cl a Girgenti, nominato sot-
toprefetto di 2· cl. e con dispoigzione ministe-
riale destinato a Nicosia;
Gori car. Enrico, id. di l' cl. a Venezia, id di

1• cl. id. a Vasto;
11asi car. arv. Alfonso, reggente id. di 2• cl.

a Salerno, id. reggente id. di 2• cl. id. a Piedi•
monto.

Con RR. decreti del 19 febbraio 1871:
Grandi Giovanni, applicato di 2· cl. nell'am-

ministrazione provinciale, accettazione di sue
dimissioni dall'impiego
Gualtieri Salvatore id. id. id. id. id.·
Caraffa Giuseppe,' Yolontario nell'ex resi-

denza di Roma e Comarca, nominato app icato
di 2• cl. nell'amministrazione provinciale;
Cappelletti Giuseppe, id. id.,id. id, id.

Con RR. decreti del 5 marzo 1871:
Alicheletti Giulio, applicato di 1 cl. nell'am-

ministrazione provinciale, collocato in aspetta-
tiva per motivi di salute dietro sua domarida;
Seaffa Giovanni, id. di2'cl. id., nominato ap-
h o di 4' cl. nel personale del Ministero In-

Con R. decreto del 19 marzo 1871:
Gravina Francesco, sottosegretario di 2' cl.

nell'amministrazione provinciale, collocato in
aspettativa per motivi di famigliadietro suado-
manda.

Con RR. decreti del 26 febbraio 1871:
Lanzi dott. Pietro, applicato nella pubblion

sicurezza, collocato m aspettativa per motivi di
sainte dietro sua domanda:
Testoni Paolo, delegatodi 3•cl. id., promosso

alla 2· cl.;
Sarti dott. Enrico, id. id., id. id. id;
Savagnoni Vaginelli Michele, id.id., collocato

in aspettativa per motivi di famiglia dietro saa
domanda.

S. M. sopra proposta del Ministro di Grazia
e Cyiustizia e dei Culti ha fatto le seguenti
disposizioni nel personale giudiziario:

Con RR. decreÍi del 5 marzo 18n:
Luperi Cesare, vicepretore del 2' manda-

mento di Pisa, dispensato da tale carica á se-

guito a sua doniande;
Bononati Giov. Andrea, id. del mandamento

di Potenza, dichiarato dimissionario
'

Leoni Giuseppe, giusdicente in Su , dispen-
sato dal servizio.

Con RR. decre‡i del 9 marzo 1871:
Maiorini Angelo,pretorp del mandatoento di

Bovino, tramatato at,mandamento di Barletta·
Zugaro Francesco Paolo, id. di Atina, id, dÎ

Alvito;
Troise Luigi, id. gi Tprre dei Passeri, id. di

Atina;
Monaco Francesco, id. di Chiaromonte, id. di

Montella;
Mandarini Giovanni, id. di Torre Annunzista,

id, di Ÿicarzo' (‡iapoli);
De Rosa Domenico, id. di Montoro, id. gi

TorreAnnunziata;
Petagna Vincenzo, id, di Roccadaspide, id. di

Montoro;
Solimene Eugenio, id. di Casacalenga, id. di

Serino;
Romano Felice, gik pretore a Santa Croce di

Magliano, collocato in aspettativa, richiamato
in carica ed è nominato pretore del mandd-
mento di Torre Ora6ja,
D'Addosio Giuseppe, già pretore del alande-

mento di Siderpq dispensato dalla corica up se-
gaito a sua domands, richiamgo in carica ed à
nominato pretore del mandamento di Noepoli;
Mannelli Antonio, pretore del mandÀniento

di Solopaca, tramatato al mandamento di
Gaeta;
Capuano Erminio, id. di Castropignano, id.

di Bolopana ;
Alfani Nicola, id. di Carplaone, id.di Castre-

raa e Giovanni, id. Caulonia, id. di Carpi-
none;
Carlucci Ferdinando, id. di Noepoli, id. di

Chiaromonte;
SimonelhNicola, già pretoredel mandamento

di hoismo rimaste fuori carica per nos over ri-
prese le sue fansioni alla scadenza dell'aspettp-
tiva, richiamato in servmo e nominato pretere
del mandamento di Casacalenda
Vellano Pietro,' nominato Acepretore dèl

mandamento di Villadenti;
Siciliani Nicola, pretore del mandamento di

Antrodoco collocato in aspettativa, confermato
nell'aspettativa medesima e per altri mesi Age;
Vandoni Carlo, id. diPallanza, dispensato da

ulteriore servizig in seguito a sua demanda.
Con RR. decreti 12 marzo 1871:

Guarisco Luigi, pretore del mandamento di

Roccad'Arazzo, collocato inaspettativaper mo-
tivi di salute per un mese;
Biglione di Viarigi conte Agostino, aditore

incaricatodella funzioni di ricepretore nelman-
damento di Baldiabieri, tramatato collo etesso
incarico al m••d•manin di Rocca 4%razzo -
Barberis Francesco, id. id. diMontaBech,

id. di Baldichieri; ,
or -

Bolognini Saverio n&Jre íneariciito delle
funzioni divicepretd presso il mandamento diSanfront, nominato teve del mandamento di
Sanfront;
Feliziani Gaetano

, pretore del mandamento
di Divona, tramatato el mandamento di Rocca-
Sinibalda ;
Serafino Edoardo,nontuatovicepretðrepresto

la pretura urbana di Torka•
Zunino Pietro id. ddmaggio) Idrino,

sezione Borgonnovo ;
Del Bello Giovanni, id.di Fermoÿ- -4-
De CaroliGiovarpn,uditore e vicepretore del

mandamento di Cuneo, nominato glasdicentaa
Viterbo·
Pedretti Gloseppe,avvocato patrocinartte, id,

in Bagnares;
BassoneFrancesco, nominstavicepretore del

mandamento di Potenza.
Con RR. decreti del 19 marzo 1871:

Amaducci Girolamo, pretore del 2' manda-
mento diPerugia, nonnnatopretore del V man-
damento di Roma
Bandana-Vacco Cesare, id. del t•mands-

mento di Ancona , id. gel 2' mandamenf.o di
Roma ;
Reggiani Cesare, id, di Cesena (Mezzodi), id.

de18' mandamento di Roms;
Ferrantini Cosimo, giusdicente in Albano, id.

del 4• mandainento di Roina
Soglia Giuseppe, pretoÑ del 1* ento

di Ravenna, id. pretoreurbano ¡

na r e de n a

e

CottarelliBernardino, reggente
,

icénza
di Areoli, id. di Frosirione;
Ferrari Francesco, giusdicente inVelletri, id.

di Velletri;
Baldi Ettpre, pretore del mandamento di Lari,

id. di Viterbo.

pl AGRICOLTUIA4 INSU§TSIA il COWySRCIA• a

Al Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-essig
è aperto 941 & giugge prossinig yppgayo e gloral
peacesiliti un esame ¢i sogeggo a dg gestL gap•

Uepame eposter i prgyeperitte g4 p li, y yar-
seràsalle sègnenti matërle:
Legge comunake i

1.egge Wil'isti (illi Úogbei cong del

Regno d1tilla (4 Í suuÀ
Lpgge sul | 4 maril 8

1.eggesa een amplainistranioal ta
hok yt tregolamenti te e 25gagno1865 tid-
meri2325W361 2 ^

aÏftasministrasinad del patr1midato dello
Stato e sulla contabilità senerale 22 agosto 1869,
W.TiO26, i žegolãàiatito pörPâsië sfone deÑi legge
staseg 4 settembry1870 n. BI)b,2; .
Tegnie deMa contabpÌtà eolla seriuurà a µ s

doppia;
Combpoststone Italiana:
14egna framessa.
A pargià di titoli sar4ngo presgebil esp¢idatL

syrsopopiglier calligg q.
GII aspirintial detto eignië Aovr na pŠË

la lorodomanda sk takta di bollo da Brå 1 alf
del 6abinetto del Ministero steiso entro il 3f misi
prossimo, ' ' i o '

Ogni domandadovrà IpÊiigra il iggidÑiD
corrente, e sarà corredata dei doen-pnti ene so-
guono:

'

Pode di naseita, dalla qadie risulti efte il anácor•
rente ha fetà non minore d'anal 18, på maggipse
gi 30;
I.a fede ¢i speechigtto; r

Certineato di moraliti rilasolato dal sindagg ¢pi
comune idest ha Rproprio domioillik
Qaesti due ultimi documenti detranno eisere Si

data renante.

Ladginigva amitissiosegl¶egá-lesletWaranonenti
sar* stabilisadalMintytpro di Agriaaltarp, ape., ope
la notiBoherà eon lettera a ¢omiellio.

In faapiti ael e4ae ú disggimagere loto
domandt attestariobi di stadi fatti, di gradi sek
demisiottenuti e di servisidwan•••!=entaprästati
silo stato, Ani qquil sigog raarà senago detto dalla
COj-IBÍSBÎODOansminahr gggg § il mandidata

abbia otseauta 111oneità nette provescritte orçÌi.

MINISTEBODELLEFWANZE. .

DIREZIO3B 6E35KALE DEL TESORO

, Avviso
Per eittio convenzioni del it novembre 1868

e del 14 giugno ( etipuhte fra 11. Governo e la
Ditta J. Guastalla 9. dL&eaa, che furono aesco
vate polla leggliÀ#A?agositif31tÇñ:p¾loStato
lii Æ¾ttfeominciaré dal 1* semestre 18ð6 11 ser-
wizio della obbligazionidellagiàSocietåferroviaria
Torinc-Savons-Acqui,ehtÏsono descritte appiedi si
presente avviso.
Per norma deill aventi interesse si actinen quanto

segue:
e -Per rivestire le indiette obb'igssioni della few
rovia di Savona del carattere di titoN di Ds6ite.
iiise leBisto; q perch4 4elle modo

i isonessari riscontri colla tot
efielste eensisténar, et tunne per imprimere su
quel titoli un segnadi convalidszionssi pagamentés
ylene stabißta çbs tanta ladettgepurewinne quante
le relative eedole semestrali, a principiare da quella
del i*semestre 1886,debbano essery assaggettatest
an bolla speelaledi ricopogeingatg i otte per le

,

obblisaalani sartdi Jora cir
reste nel centro e la leggenda la giro-Regne ifftaNa-

pgab - e per le eedale saž&,df formas ret-
sa leggenda - Debito pm66tico, . Regg
A tale efetto quelle obbligszioni enlle relative ses

dole semestrali dorriene essere presentate airlT[-
$cioproµiseria di Debigo pub6tico, ,per questÿ Bue
sporto inTorino nel locale in cui gli ebbe sede lá
Daresione generaledel Debito pubblico, il quale uf-
idio an'atto del rlífro delle obbUgazioni rilaselerà
sileparti apposite rieerute.
Le obbugazioni e le eedole relativamangg'ae-

eenaato bóllo di riconosoimento saranno poi restl-
talte dat aetto Ulisio di Debito pubblicosgli esib,i-
tori delle ricewnte.
I portatori delle eedole semestralt arretrato ¡¾ls-

give agli anni dat 1866 a tutto it 1870, yhe,ng fos-

gero in grado di presentare pontemperaneameytyg
rispettiin obbliga pel ý¢onoselmepto, 19 pre-
senteranno al s OfEela provvisoriodi Dellit6
pbbbl¾ R quald aantrogppodtWrícá
tete, e quando per l' same progressido 4ei tilbli ri-
conosaa la regolarità di esse eedole rilascierken ore
dine di pagensato.salg Tesopria provineiale di To-
Wno, che sari edniegnato alliparti satt bitione

della riesvata.
Per le pe¢ple poi già pmails jel 6ollo di risomosci-

Nbga d i e del DeÑto pub•
blico nella capitalé del Reghg e Jana Tesoféria pro-
vincialg in Toxigg 9 solIVotiblaione deltp ee¢olo ae-
compagnate dgdi Armatadagli esibitorl;
Airestero -la P dallaCass bancaris De Roth-

schid fratâMWsulla presentanfone delle oedale ac-
onmgagnateda distinte Ermate dagU esibitori e von
tanti18 eeftÍaetildn'sdell R. ilengato pregio Is Cãss
DeEntbeebild in , pi geste persia doorspoo as-
serepressigsg fortispopèsati,

detteWl¡tilfglisi Didoteidd esserd pagitiaràolo
anila þase deHe alignote corrispondenti, is ritenuta
daoperarsisaua engels telatire rimane âssata nella
misatadel 101t§arsepidfe pergli anni 18fits 1879
doyende ponpiderarsi qdalfp obbligazioDi dóœ9 titoli
di debito pubblico dellg ß§siosia glteputa è stabilita
neligmisura ggig80ppr-spato. -

Quladi sull'ammontare ¢iogni cedola.di gre 7 50
pel semestri scaduti aÏ i•lu611e 1846, t*gennaioe i•
lu609 ABAls (* gegngió et glio1868 e to gennaio
1880 saraapplicata tg ritenuta di centesful settaate-
4pup (iire Qg7), risopgen4ga pasarsi al nettulfre 4 1$;
e pel Ãeitestri scaduti al i• lagpp 1859, i• geligaÏqp
1°1agljo 1470 e f•gennaio 1871 sarà operata la rite-
autt 111 eehtesimi àqisanspisi (Úre0 66), e coal si ga -
gheranno al netto tire&84.

oltbligasloni della ferrovia gli Savona, a
si ri eriste 11 presenie artisu, sono le seguent

180 a 140 11 20816 g 20949 144
10001 a 10546 646 20961 a $1446 58#
10648 a 10850 3 2t047 a¶§Sg |2
toest . 4 tigt a agog ses
10857 agg g a ig7

18 23756 4 237¢8 i

Histi a 18840 M6M a 25670 Si
16555 a 16853 299 25675 i ASTi6 142
18864 i 16869 2571§ i 26i7f 753
16902 à tesse q stoot a stito 140
16095 a 17250 266 31472 a 81618 147
IT250 x 1925) ti 3titt i e, 'i
1730E a 17500 109 81989 a 51979 61

$7500 m 17802 900 81984 a 82000 17
17820 a 19947 -98 0950) a 69805 803
179tÔ a 18tgi 262 7050! a Vit)$ $45
($184 a 18530 11#¶ 7tiã8 a 7tj51 &

INat a spop ¾ 7884 a llW7 8
ggg08 a ifg6 gg ¶8258 a 74277 pl
19RA e 19977 #47 11 9 A
19989 . p 4 11 a 500
109š3 i i t a 75 100
20078 a 20559 - =--•--

20377 a 20809 433 Totale generala 176€0

Firense, 7 àprik Ì8ÌÌ.
BMinistro dsNs Finanse
¶efrraio Bar.i.i.

encante neRa R (Tsimersità di Napoli.
Anorma(gl¶arkiperseggggg4eligleggetôfeb-

braio 1861 san1struzionesuperiore neue proviaele
Napoletaae,è sporto 11ooncorso aHaeattedra di let-

teraturajasipa,spaçpgegpagplygreigggapoH.
Il concorso avià hioso presso FUniversità mede-

Gk doiranno greseniëre le doman¢p di
tiitG il giárno 30deimedÃdi già•

gno wenturo, didblargado meBe atesti do-
haandaheintendosocandorreratier titon,ovveroper
psagrya per je ¢pe forpia ad pg geope.
Firenke, 194pylle 1871.

18 als

alaxEsa ELi-LE ON: DEBRO NBBIED.

steBa tita numero683 dhi 1870 (M
to i un sättheîtedetCons6tidsfö 5 yeisente
renditkal lite its e 481 5¿sriene at portators

del ConspUdste4par diento put=la'totale reímHan di

I;rs 114 rilaseg;a ¢agapoppressa pgezionedpi pe•



GAZZETTA UFFICIAIÆ DEL REGNOD'ITALIA

bito pubMieudi Billanonel di 25agosto, ena le indi-
eazioni e perToperastone qui sotto indienta, ne ha
diablarato lo smarrimento ed ha richiesto che gli
sieno rilasciati i nuovi titoli in seguito agli adempi-
menti di regola.
Si glimd; phiunquepossaavervi interesse che tra-

sooram anmese dallá datadel presente avviBDQUSÎDES
inquesto termina non vi sieno state opppgizioni sa-
ranno consegnati inuovi titoli e resterk oosì di aina
valore la rioevata asserita dispersa.

2 w¡¡ap oy.

ano good

Pirense, 11 8 aprile 1871.
8 DirettoreDepusliDivisione
Begretario della Dirpsions generale

PAsact.o.

DIREZION GENERALE BEL DIBIf0 FEBBLICO.

rendita laeritta al consolidato 5 per cento presso la
cassata Direzione del Debito pubb.ienai Terino, na-
mero 112894, di lire 185, a favore diBooos Giuseppe
fu Giusepg, minore sotto l'amminiètrazione leSale
della ptogrl¢ madry ¶errero liargheritagd9mleiUefq
in Torino, allegandúsi l'ideniità della persona el
medesimo con queÑdi Íloena Giovanni Batnsta in
Giuseppe, ecc.
Si difida chiunque potagprerp jptqqaste giale

rendita chatrascorto 80 meie galla pubblicasjone
del presente4tviso, non intervenendoopposizioni di
sprja, verrà to gl chiesto tramatamento.
Firenze, I marzo 1871.

Il DirettoreGpnerale
I. Mancaxx.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

La Riefsta Marittima pubblica la situazione del
11egio navigli
Divisione navale America Meridionale.
Comandante in espo JaunchCorrado, cap. di vasc.
Etna, comand. Solarl Enrico, capit. di fregata. -

Comand. 19 ti Cayabha.Agogot, di vaseeÏio,
Ardits, comana. Ansaldi Antonio, Inogot. di vaso.
- Id. 19 2*DiPalas6 1 luogotenente di vaam
Yeloce, comand. De I.ignori A , Inogot. di vaso. -
II. la 2· Gambini B., luogot di tase.
De Geseys, comand. La 6reca Stanislao, luogot, di

Tase.

Squadra navale horassata.
Dumand.in empo Del Carretto Evaristo,conta'am-

adraglio.
Roms (a Gaeta) comm. Pagliaceiù di Suni Gavino,

espe di vase. - 14. In 2• Manfredt 9, cap. di freg.
Gesteigdergo (dist. p Tenisi), 14. Cacace, I§afgely,

capitadittaso.-14. 19 L' geelnal E , cap. di freg.
San Martino (a Gaets), id. Orengo Paolo, capit. di

vasa -Id. In 2* juoget. ¢i vaseello Trgqao Gigg-
ehino.
Yarese (dist.a Tolone}, id. Manolesso Perro eap.

di ispg.,·- i¢. ini,' Mar#Adhetti Paol,og ,, ,

Masanggiero(a¾aÞoli},14.tap.difregata D'Àmbro-
sio Lul61.- IJ.iO if 190;. di vase. Cai¢ro Gaglielmo.
Pirovase,Æ• Geigatu‡mo (a Spesia), id. espit. di

Tage. Piela Gaselli Alessandra. - Id. in 2• Morin CP-
stantina -

· Cam6ris (fs seraisia tra Gequya eSpezia), id. cap,
di freg. Miloragatonio. - Luoget. di vase, in 29 Co-
slioloqa.
PWasipo Umberto (in maxigas i (4. esp. di rage.

BorouiLeraart l'attes.- I& Þ Cassone Fortug
expitanodi f¢egpla.
Pirosesfo Laguas, Id. sottot. di vise. Ferraoein

Antonia(Ostitavecchia).
BiroseafeBalamo, id. Id. Opstelli Silvio (traf. i di-

partimento).
Vaderts (in paylgas.), id, laggot. Ili vase. Gorsi Baf-

faello. - Id. In 2· Amar) 6. B.
Authion (a Cagliarl);1d. Denti Giuseppe.- Id. in

2' GallinoFL,1iottot. Taso.
I'lettiikå¿fi.M) di freg. Foscólo Vineenso. -. Id.

m 2'Di Fãidna (Optiot. di vasc. (disarmato il 23 a

(aMarsiglig), jd. Ninastro 6aspare, capi-
tago di tre - Id. In 2* rapani A.
UsiwÀ di stas. a M ina); id. Romano desare,

luogotdi vasa.- 14. In 2• Rabsadi A., s. v.
UiMA di Gogoes,14. Auggerd Frape. eap. di freg. -

Id.in 2•Ÿisco G.,laog.visa.(Napoll,deve disarmare).
Peloro, 14. Savarede U. 8., sottot, di vase (disar-

mato e mostit.dät CalataSmi pel trarios a Napou).
,
Id. Merlin Luigi, cap. di fryg.- Id. in 2•

Caeace inog. Vase. (Näpoli 28 marzo).

t .i6.B.,
Eggore Pierameara (di iltas. a Palermoy, id. Carpi

MIshere, esp. di freg. - là. In $•QaíB P. 1. v.
Osrecáiolo, Id. Sarlo Angelo. Bd. gn g•Pellion di

Peysano (in navigas, per Montevideo);
Brincipesta Clotilde, id. Byechia Carlo Alberto. -

Id. In2· Rossi 0. (altime not. era eRingoon).
Ñeagense, id. Mirra Saverio, luogoti di vast.-Id.

in 2• Paraseandolo G. (in navigazione per Monto
VMeo).
Gammoniers s. 5, 14. La Coría, sottot.di vase.
Mensaminne, id. Assalini P., inog. Vase.- Id. In 2·

Ferragatta G., sott. Vase. (spedis. Idrograica)
-14 Gassella di Forms riferisee she il 6Lorpo 10

deleurrentenellagran sala del Palazzo Manleigate
PMA dizera‡o natnero di soel lp fonda.

zione in quella iltà della Società per l'myio dei
ni&agliospisk marini, e furquo no-

minati membri del Cons¡giin g•s-ministrazione i
ylignöd: guari Alfonhostepenga,presideite; Óe-

Narciao, Peri Antonio, Goni Antonio, consiglieri.

- TogUa-a laaggegd notizie dal Giornale di Si-
cilia sotto la data alvalermoB'eóreã(if
Ieri, proveniente da Alessina, ha dato fondo nella

nostra rada la R.Goletta austriana denohainata Saids
al aumando del tenente di vascello Bagenio Kronno-
wetter ceq 89 persone di eqalpaggio e 6 eannoni.
- At prineip di maggio un nuovo asilo sarà a•

pertonella contradaZisa. Easo si intitolerà al nome
illustredel Principe Scordis, 11 qazie ha pur diritto
ad essere rieerdato con onore tra i promotori ed i
proteggitori degli asili 11afansia, perché, primo
in Sicilia, nel 1860 si e il nobile pensiero di di-
mostrare l'utilitàe la necessitidientesta istituzione
in una pregevole memoria letta all'Aoemdemia di
sciense, lettere ed arti.
L'asilo rurale Principe Soordis à it tesso che il be-

nemerito Comitato promotore di questa pia istitu-
sione, stabilisen nel breve tempo di due anni non
ancorcompiati esenza altri messi che quelli som-
ministratigit dalla earità eittadina, dalla Banca Na-
sionale,dal Renicipio e dal 6overno.
- La sqaadra inglese del Mediterraneo gettava

Pànoors ilglorno 5 eorrente nel porto di un..in.

* -Upittore di stória Fjetro de Hess, artisja dg
gran nome in Alemages, morg B 4aorrente di morte
Imgirovvisa a Masaco di Baviera.

DIARIO

(Il corriere di Francia non è giunto).
Lecorrispondenzeparigine dei giornali non

francesi vanno fino al 7 corrente e conten-

gono dei particolari che proienano nuova

luce sulle notizie recateci dal telegrafo e su

quelle che abbiamo giå desunte ieri dai fogli
di Parigi intorno alla situazione di quella
città ed ai fatti d'armi che si sono venuti suc-
cedendo in questi ultimi giorni nelle vici-
nanze di essa.
La notte che precedette il giorno 7 fu bat-

tuta con furore la generale per tutta Parigi
all'oggetto di riunire quante maggiari forze
si potesse; ma l'effetto fu poco. A Vaugirard,
che viene considerata come una Belleville
dell'ovest di Parigi, talune guardie nazionali

si trovarono nella necessitå di incrociare le
baionette che insultavano e minacciavano di
voler fare a pezzi taÏuni prigionieri.
Comunque, la mattina del 7 il combatti-

mento fra Ne,uilly p Courbevoie venne ripreso
fieramente, a sebbene le truppe di Versailles,
che già avevano espugnate queste due posi-
zioni, andagêro gontinuamente guadagnando
terreno, pure li resistenza che incontra no

era grande a motivo dei continoi rinforzi
d'armati e ji artiglierie che la Comune man-
dava so) campá dell'azione.
Il corrispondente parigino del Times, dopo

aver detto che questi rinforzi erano cosi con-
siderevoli da potersi persino temere che le
sorti del combattimento finissero con danno

delle truppe del go erno, manda in via tele-
grafica al citato giornale i seguenti altri par-
ticolari in data delle sei e mozo pomeridiane
del 7:

« Sebbene sulla difegsiva, e combatÏendo
in una posizione vantaggiosa i comunisti pià
che úna volta, si slanciarono vigorosamente
oggi all'attacco; i Ipro tiragliatori schierati
sulla destra di Neuilly riuscirono quasi a
prendere il nemico di fianco, ma il movi-
mento fu impedito dalle mitragÏiatrici sulla
sinistra. Il loro figuco fu continuamente mi-
nacciato dei tirýljatori che si avanzavano
attraverso la Senna sotto la protezione det
fuoco di Valbrien. Il forte tír6 costantemente
nel bosco di Bogogne, e contro la porta Mail-
jot, rga i comunisti si mantennero in buona

posizioge. È pgtin 11 trasporto di feriti,
aan perõ 15 tal nuglero, come si poteva at-

tendere per la prosÿimità dei combattenti, e

l'imptdosità con etsi da ambo i lati il copi-
bagamento e condotto. Gruppi di donne at-
tendono i feriti, al lorp pissaggio, e succe-

dono delle scene 4trazianti, al riconoscersi
dpi parenti e degli amici. Di tanto in tanto le
donne insistono per acedulpagenre gli uomini
alle goyte, quantogque esposte al footo dei
cannoni, e spiegang molto maggior veenienza,
che gli uomini. Iera delle donne, ed anche
dei ragazzi aiutava‡o y costruire una barri-
cata dietro la po Maillot, quarido si aspet-
3ava un attacco un momento all altro; >
Dato che la resiskŠÁzá çontÏnui con efficace

come fu Enora, dice il corrispondente del
Times, non pub tiubitarsi ché la létta potra
ancor essere Jungq. I comunisti esprimono
apertatnente la Íoro lusinga che quand'anche
la cinta venisse fprtata e la porta Haillot

presa, il combattirpento verra sostenuto con

osggogq e con quecesso nelle strade, ed ag-
gxupgono che .non transigeranno in alcun
modo finchële trtippe del govergo gén ri-
nonzino all'attacco. Erano membri del do-
gnune in persopa che dirigevano i rinforzi
mandati alla porta itaillot a che iqcoragia-
vano veementemeyte i battaglioni a combat
tere (ipo all'ultimo, e non può negarsi, dice il
corrispondente, che l'effetto di questa mostra

grandissimo, sicchè non pochi che prima
parlavano di conciliazione ora non ci pensano
piû.
Fra gli episodi pik singolari occorsi in que-

sti ultimi giorni 4 Parigi vi certamente an-
noverato quello dell'gulo-da-fi di due ghi-
gliottine che vi fu operato dalle guardie
nazionali.

In una sua relatigne gla Comrhissiðae ese-
cutiva della Comune il generiÍe 0Îuseret
scrive sulla condotta delle truppe parigine le

linee che seguono: a Iliguardo alla condotta
delle truppe, i soldati sono eccellenti, gli uf-
fiziali di carattere misto, alcuni buoni, altri
cattivi. Vi 6 piuttosto difetto di fermezza.
Quando le compagnie di guerra saranno for-
mate, e separate dagli elenienti sedentari, noi
avremo un corpo d'armata scelto, la cui forza
effettiva superera i 100 rolla uomini. Io non

posso troppo raccomandare alle guardie di
mettere la più grande attensione sulla scelta
degli uffiziali. »
Sono annunziate nuove dimissioni di mem-

bri della Comune. Continuano gli arresti e le
perquisizioni specialmente in odio a preti ao-
ensati di voler sottrarre le ricchezze delle

chiese alle disposizioni del potere costituito.
Il giorno 7 vennero arrestati i curati di
St-Sulpice, di Stßeverin e de Notre Dame de

Lorette.
I fogli di Marsiglia scritorio che quella

cittå va ripigliando il suo solito aspetto. I
magazzini e gli opificii si riaprono. L'ordine
si va ristabilendo dappertutto.
Scrivono da Monaco di Baviera alla Gaz-

zetta d'Augusta che nel giorgo 9 aprile erano
giunti in quella cittå la principessa Luigia
d'Inghilterra e il suo sposo, marchese di

Lorne. Dovevano bentosto ripartire per pro-
seguire il loro viaggio verso l'halia.
Abbiamo già fatto cenno del progetto di

legge presentato al Parlamento germanico
per la incorporazione dell'Alsazia e della Lo-
rena. Eccone ora il testo:

« Noi Guglielmo, per grazia di Dio, impe-
ratore tedesco e re di Prussia, ordiniamo
colla presente, in nome dell'Impero germa-
riico, dopo approvazione del Consiglio fede-

rale e del Parlamento dell'Impero, quanto
segue:

« i.I territorii d'Alsazia e di Lorena, ceduti
dalla Francia coll'articolo i della pace preli-
minare di Versailles del 26 febbraio 1871,
vengono uniti per sempre all'Impero germa-
nico senza pregiudizio della definitiva deter-

minazione del loro confini, prevista dgl detto
articolo.

« 2. La Costituzione dell'Impero germanico
entrerå in vigore nell'Alsazia e nella Lorena

col i•gennaio 1874. Ciascuna parte della Co-
stituzione potra essere posta in vigore anche

prima di tal tempo mediante un decreto im-

periale e d'accordo col Consiglio federale. •

« 8. Anche per gli affari non soggetti ne-
gli altri paesi federali alla legislazione del-

I'Impero germanico, compete per l'Alsazia e

per la Lorena all'Impero stesso il diritto di

promulgar leggi, e fino al tempa in cui vi

sarà introdotta la Costituzione (art. 9•), que-
sto diritto verrå esercitato dall'imperatore di
accordo col Consiglio federale. Tutti gli altri
diritti sovrani sono esercitati dall'impe-
ratore. »

In seno del Parlamento germanico si 6 co-
stituita spontaneamente una Commissione di
marina, della quale fanno parte parecebi de-
putati dei paesi del littorale, senza distinzione
di partiti politici. Questa Commissione si oc-

cuperà di tutti gli oggetti che toccano gl'in-
teressi della marineria, come, per esempio,
la costrosione di gorti; e, all'uopo, tratteiA
ezian:lio di questioni relative alla marina mi-
litare.
ScrivonodaBucarestall'AllgenseineZeitung,

che in quella pittà il tema di tutte le conver-

sazioni è Farrivo di un effendi turco, spedi-
tovi dal governatore generale di Rutschuk,
e che già ebbe un'udienza dal principe Carlo.
Questa corrispondenza soggiunge , essere

ginqta a Ilucarest unanota del governo turco,
nepa quale si esprigle la speranza che l'at-
taale governo di Rumenia sapr& con energia
prevenire disonlini.

DISPACCI PRIVATI ELETI'RICI
(AtiŠÈÃ BTEFAÈI)

Bordeaux, 11.
Un spagcio ufEcíalq di Versailtei, indata di

sen spa, dice che la situazione in qgesti dtimi
tre giorni non è sensibilmente cambiata.
A Tolosa icomunisti tentarono di erigere una

þarricata, che fa presada un distaccamento di
trappe senza trovare resistenza.
GYinsorti ai sono mostrati ad Aenières e .

quindi ritiraronsi senza combattimento.
Le nostre truppe consolidano il possesso del

ponte di Neuilly, che è un punto importante.
Il governo prosegue con fermezza il compi-

mento del piano da esso adottato.
Versailles, 11 (ore 10 35 qat.)

Ieriilcannoneggiainento continuò fra ilMonte
Valériano, Neuilly e i bastioni.
11 naresciallo Mac-Mahon prese oggi il co-

mando in capo dell'esercito.
11 generale Legnárault comanda dalla parte

del Monte Valeriano e il generale Cissey dalla
parte di Châtillon.
A Chatillon si sono scoperte molte munizioni

che grapo state nascoste dagli insorti.
Questa mattina íl cpunoneggiamento conti-

nua abbastanza vivamente.
I giornali dicono che il generale Fabrios sta·

bilì ilsuo quartiere generale a St-Denis.
I giornali assicurano pureche il comandsate

prpspipna avverg jeri il Governo francese che la
Cosmne gli aveva notificato la saa decisione
d'interrompere ogni servizia delle ferrovia del
Nord.

Berlino, 11.
La Gassetta geMa Croce dice che nei circoli

diplomatici viene confermata la notizia che il
gabinetto inglese si sforza attualmente di otte-
nere che le truppe tedesche intervengano a Pa-

raga.
Darmstadt, 11.

La Gassetta di Darmstadt annunzia ufficial-
mente il ritiro del barone di Dalwigk, ministro
per gli affari esteri.
Il ministro dellagiustizia fu incaricato di reg-

gere il portafoglio degli afari esteri; Bechtold
assume la presidenza e ilministero dell'interno.

Versailles, 11, ore 9 1¡2 pom.
L'Assemblea nazionale respinse Pemenda-

mento di Randot, il quale domandava che Pa-
rigi e Lione fossero divise in piik Comuni.

Londra, 8 11
Consolidato inglese . . . . 92 7/8 92 15/16
Rendit4 italiana . . . . . . 5& SIS ði 1/2
Lombarde . . . . . . . . . 14sit 14 7/8
Turco............ 43ð/8 431/2
Cambio su Berlino . . . . .

- - -
-

Spaganolo. . . . . .

Tabacchi . . . . . .

Mobiliare
. . . . . .

Lombarde. . . . . .

Austriache . . . . .
Banca Nazionale . .

Napoleoni d'oro . .
Cambio sa Londra .

Rendita austriaca. .

Austriache . . . . .

Lombarde.
. . . . .

Mobiliare . . . . . .

Rendita italiana
. .

Tabacchi . . . . . .

Mchiliare . . . . . .

Lombarde.
. . . . .

Austriache
.

.
.

. .

Banca Nazionale . .

Napoleoni d'oro . .

Cambio sa Lòpdra .

. . . .
30 3/4 305/8

.... 89- 89-
Vienna, 8 11

. . . . 279 - 278 10

. . . . 181 60 182 70

. . . . 416 50 418 -

. . . .
729 - 728 -

.... 999 10-

. . . .
125 65 125 85

. . . . 68 60 68 60
Berlino, 8 11
. . . .

225 - 223 -

. . . .
99 1/4 99 1/2

. . . . 150 - 148 7/8

. . . .
54 3/8 54 3¡8

. . . .
89 1/4 89 1/8

Vienna, 11 2

. . . .
273 10 275 80

. . . . 182 70 1112 70

. . . .
413 - 414 50

. . . . 728 - 729 -

.... 10-9971/2

. . . . 125 85 125 ö0
Rendita austriaca . . . . . 68 60 68 60

Marsiglia, 11.
La città continua ad essere coárpletamente

tranquilla.
Cremieux e Peliesier furono ricondotti al

forte Nicolò per facilitare l'istruzionedel pro-
ceeso. Credesi che l'inchiesta terurülerà giovedi

e che le discussioni dinanzi al Consiglio di
guelTa inconiincieranno martedi della prossima
settimana.

Versailles, 12 (ore 10 ant.).
Ieri e questa mattina continuò il cannoneg-

giamento, ma con poca frequenza.
Nulla d'imporighte.

UFFICIO CI 11RALE METEOROLOGlco
Firense, if sprBe 18Ti, ere 1 pom.

In molti punti della Penisóla il cielo è co-

perto di anbi; è piovoso soltanto a Urbino. E
mare ai mantiene tranquillo, tranne a Genova, e
i venti sono deboli del 1• e 4• quadrante: ovest
forte ad Ancona. Il barometro ò salito da 1 a 4
mm. in tutta l'Italia.
Ieri e stanotte tempo pioroso in alcuni paesi

del nord e del centro della Penisola e della Bi-
cilia.
Tempo vario e generalmente calmo.

ossmavAzioxx METEOBOI.oelaas
fans nel K. Musso lif Fisies e Biorióasturale di Firuse

Neigiorno il aprBe187f.

OBE

Barometro a metri 9 patim. 8 pom. 9 pom.72,6 sal livello del
mare e ridotto a em a mm m

ses . . . . . . . . 766, 5 755,0 158,1

7......*.. en.u-
grado....... 12,5 18,0 15,0

Unidith relativa . . 80,0 00,0 80,0

Stato del elato . . . navola sereno navolo
e aerbU serono

dirmione . . E O 8E
forza . . . . debole debole debole .

Tenageratura --i-a . . . . . . . . + to,o
Temperatura minima. . . . . . . . . ‡ i0,0
Minima nella notte del 12 aprile. . . ‡ 8,0
Pioggia nelle 24 ore..............ahm. 20,0

Spettneo11 d'oggi.
NICCOLINI, ore 8 - La drammat. Compagnis
francese di Eugène Meyngdier rappresenta:
Liprinceste te TreMoonde.

LOGGE, ore 8 i La drammatica Compagnia
Pia Marchi, Giotti e Lavaggi rappresenta:
Assore sensa stima.

PRINCIPE UliBERTO, ore 8 - Compagnis
equestre di Emilio Gaillaume.

Fu Exmoo, gerente.

LISTINO UFFICIALS DELLA BORSA DI mmmaru (Firesse, 12 aprs7e 1871)
commun rumoossamm um mons.

V A L 0 R I Needial.
LDLDLD

i
sammenen

Bendita italiana 5 . . . . . . 1 genn. 1871 a - - - - 58 i7 53 12 - - -
Debts 8 . . . . . . I aprile 1871 e 35 45 35 40 - - & - - - -

6
. . . .

id. · - - - - 78 85 78 75 - - -
sui beni eccles. 6

.
id. > - - -- 78 80 18 75 - - -

As. ooint. Tab.
. .
I genn. 1871 - - - - 692 - 691 - - - -

Obb. B.coint. T. 27 it. - - - - - -

.

- - - - 482
Ob del Tesoro 18496 010 . 880 - - - - - - - - - -

-

dellwBanen Nas.Toessan I genn. 1871 1 - - - - 1385 1368 - - -

Dette BanenNam. Begnod'Italia id, 1000 - - - - 2502 2495 - - -
Banca Tomo. di ared. per find.ei
B commercio . . . . . . . . . , id. liCO - - -

- - - -- - - 690
ggggg giOgggigg l‡.aHann

, , , ,
- - -

- - - - - -. -

Azioni del Credito NobiL Ital. . I gaan. 1871 500 - - -
-
--
-
- -

- 499
Azioni delle 88. FF. Romane

. .
I stinb.1Aar. 500 70 - 69 50 -- -

- - - -
-

Obbl. 8 Or0 delle 88. FF. Bom. . 1 luglio 1869 500 - - - 159 - i57 - - - -
Azioni delle sak. SS. FF. Iã¾r. . I genn. 1671 220 - 216 - - - - - - - -
Obbl. 8 delle mådekke . . . . id. 500 - - - - - - - - -, - 170
Dettes

............
-- -- --

--
- - -

Dette6 ant. 88. FF.Mar. . . 500 - - - - - - - - - -

Asioni FF. Meridionali. . . . id. WO - - - - 361 50 361 - - -r• -

ObbL 5 010delle dette . . . . . . t aprile 1871 - - - -- - - -- - 180
Buoni Maridionali 6 0;O. (oio) . I genn. 1871 500

- - - - 151 76 451 - - - -
Obbl. dem. 6 0¡& in.sano compl. Iaprile 1871 505

- - - - - - - -
- - Å50

Dette in serienon complete . . . 505
- - - - - - - - - - -

Dette in serie di una enove . . . 505
- -

-
- - - - - - - -

Az. Soc. an. per compra e vend.
diterrem m Roma

. . . .
.

500 522 - 580 - - - - - - - -
ObbL SB. fr. Viburio I'm 500 -

-
-
- - - - -

- -
-

Impr. oomunale 4010 Y amim. .
Detto 2•emissione

. . . . . .a .
Nuovo impr.dellaaittàdiFiremme

5 italiano in piccoli pessi . .

OAMBI L D
&

I.ivorno. - . . . 8
Detto

. . . . . . 80
Detto . . . . . . ®

N

Genown . . . . . 30
Torino . . . . . 80

1 aprile 1871 250 - - -
-
-
-
- - - -

1aprile 18¶l a - - - - - - - - - - 36
14. > --

- - - - - -- - - 19 50
id. •-------- - - W

OAMBI L D CAMBI

-.... brem
Venezia ei. gar. W - Dettu. . . . . . W
Trieste. . . , , . 30 Detto . . , , . . 90 26 52 26
Detto. . . . . . . 90 IFranäla . . a ylstá 105 -104 50
Vienna. . . , , . 80 Parigi . . . a visti
Detto. , , . . . , 90 Dette. . . a a 30
A .....80 Detto......9Œ
De . . . . . .

90 Iaiana . . . a vista
Franookrte

. . .
80 DetEs. . . , , .10

Amsterdam
. . .

90
. a vista

Amburgo. . . . . 90 d' ro. . 21 08 2i 06
assen6 olo.

Fressi httis 5 p.010: 58't7m, 15, 190 f. c. - 3 Og0: 35 35, 40 f c. - As. SB. FF. sterid. 380, 6¢©
6!, 6tm f. o.

18 Bindeses A. Nam..n

$ pubblicato il

lilmalO MI (0181114 IMO lilull
compresa la provinela di Roma

con la circoscrizione Imministrativa, Elettorale Politica e Giudiziaria
e con indicuione dei Comuni nei quali trovansi Ufizi Postali e Telegraici,

Stuioni Ferroviario e Beali Marittimi

Opera tempilata e pubblicata colla approvazionedelIlnisteredell'laterno

Prezzo: L. 2

fatte uglia ydale litette alla Tip EREDI BOTTA si sydin france di pris in ta#s il Espo
PIRENZE, via de10astellaccio, 12 - TORINO; via Corte d2ppello, 22
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SOCIER IRURA N HURO SOCCORSO

00NTIt0 I DANNI DELLA GRANDINE
residente in Milano

Isa Commissione nominata dall'assemblea generale dei soci del giorno 27
passato febbraio, naitamente al Consiglio di amministrazione della Società,
visti gli art. 10 e 11 dello statuto, cotia scorta dei rlamitati statistici del de-
eorsi esereizi, non che la essenzione del mandato avuto dalla stessa asse--
bles, ha issato per il eorrenteanno 1871 la tariffa chesotto si traserive.
In detta tariŒa è compreso il soprapremio del 5 per cento, il quale,giusta
8gitato art. 11 dello statuto, costituiràun fondo speciale da ripartirsi, quando
is attività non siano al disotto dei danni, fra i soci attivi in proporzione delle

Nota per assenza.
Il tribunale ci lle di Chiavari, con

suo provvedimento delli sei marzo
corrente, sulle instanze di Damenico
fu Benedetto Bacigalupo, Maria fu
Vincenzo Zolezzi comugi, e di costoro
igli Nicola e Rosa,moglie quest'ultima
di Domenico Piazza,residenti a Sestri
Levante, ammesst al gratuito patro-
cinio con decreto i febbraio 1871,
mandò assumersi informazioni sul-
l'assenzadellororispettivamenteñgiio
e fratello Sebastiano Bacigalupo di
detto Domenico,domicillato in altimo
luogo a detto Sestri Levante, emi-

Estratto
Ad istansa di Schiaretti Pietro e

della di lui madre Luela Arigoni ma-
ritata a Schiaretti Antonio, la quale
agisce per sé e par gli altri suoi igli
minorenni (,crenzo, Antonia e Maria
Sehtareni, tutti ammessi alpatrocinio
gratuito con decreto 17 febbraio 1870
dell'onorevole Commissione presso il
tribunale civile e correzionale in Co-
mo, e rappresentati dal sottoseritto,
il tribunale auindicato, in Camera di
consiglio, con decreto 2i luglio 1870,
previe informazioni assunte dalla
R. pretura di Bellano, ordinò le pra-

Otazione.
Con atto in data d'oggi 10 sotto•

scritto useiere al tribanale civile di
Firense, sud'instansa del signor Fe-
derleo Ferrero,negasiantedomisiliato
a Genova, ho eitato a mentedelfarti-
colo 141 delCodice di prooedera eiwils
il signor Luigi Enrico già domielliato
in Torino ed ora di domleilio, resi-
denza e dimora ignoti, a comparire
avanti al detto tribunale eiwile di Fi•
renseall'ediensa del t0 maggio pres-
simo, per semir resonare l'opposi•
sione da esso fatta presso la Cassa del
Depositi e Prestiti (stata essapare ci-

B Sindaco di Firem
Vista ladeliberazione del Consigilo comanale del 4 aprile andan g een la

quale vennedato incarieo al sottoseritto sindaco di fare gli atti onnorrenti
perchè 11 progettodelPufisio d'arte di questo anoicipio relativo alfallarga-
mento della via comunale detta Vittorio Emanuele, da muoversi dalla piaz-
setta Cosimini ino alfincontro della via di Montoghi, già approvato con la
deliberazione consiliare del 30 settembre i870, als incluso e formi parte del
piano regolatore d'ampliamento approvato con R deereto del 19 settembre
1866, eë in caso che ciò non fosse autorissato, di domandare l'emanaslone di
un decreto reale che diebiari di pubblica utilità la esecuzione deifoperaena-loro attività. grato per TAmerica da oltre 10 anni. tiche di legga necessarle per stabilire tata per detta ediensa) slia conseins templata nel progetto stesso, con la determinazione di anni 5 del tempo atliePeleontratti nuovi oche si rianovano dopo la seadenza, sarà pagata al- Chiavari, 6 marzo 1871. l'assensa delloSchtaretti Antonio, già e restituzione delle qusttro cartelle al comune per valerai del decreto stesso;fatto detrassiearazione la tassa d'ingresso in ragione di liro 2 ogni Iire 100 864 F. Qvssta, proo, dimorante a Mornico, frazione del em del Debito pubblico della complessiva Vista la legge sulle espropriazioni per esasadi pubblica utilitå del 25gin-di pre-lo, maaedi Vendregno. rendita di IIre 300, state depositate goe 1865, e segoatamente gli artico113, 4e 5,D'altra parte al soni che abbiano regolarmente compinto nel iB70 il termine Si ditada quindi ognuno ehe possa dal signor Abram Vita Fon debitore M MNscameNie ¾0 *del loro contratto, come s!Farticolo 17dello statuto, sarà pagata la quota loro ATilio. dare notizia dello Bahiaretti Antonio del signor instante, e per sentirne
Dag forno infraseritto a tutto il 27 andante & ostensibBe dalle 9 ant. allespettante don'esistente fondo di riserva che sarà Basata in base al premi (T pubblicazio e), a farlo nel termine prennito dall'arti- ordinare la restituzione al ear. Vin- E

in una sala di nesto palasto comunale (prima divisione) 11 piano di.Ë.""L''.:"""J.f.''""..,dno d r 66del ' s eu n e
h a

rale del aoei del 5 dicembre del detto anno, sarà pagato un altro acepnto del ne o a Come, 20 marzo 1871. Firenze, addl 6 aprile 187i. SnFab gliateressa possano renderne cono za e farele loro osserrazioni.
20 per cento sulPimporto totale del residuo credito portato dalle rispettive nale civile e correzionale di Milano 1091 Avv. A. PEDUE2l. 14 BSCÎ0FO

E FERURLerBddB5tali. con decreto 26 febbraio 1871, o 155, --- 1383 Casans CmTr.
In base a queste condizioni saranno aperte le operazioni del nuovo anno autorizrò la Direzione generale del AttttÍS • • •1871, e poichè la Boeing si trova rafformata da un cospicuo fondo di riserva

a e I to se : t La R. Carte d'appello sedente in RAhiclg10 di Torre Annunziatae rassudata da utili riforme introdotte nel proprio organismo, non si dubita rendita italiana 5 per 0¡O, tutti inte. Milano:obeeontinnerå adavere11 favoredel pubblico, e troverà le migliori guaren- stati Negroni ing Alessandro fu Vin- Udita is relazione fatta in Camera
Al seguito della sentenza proferita

AVVISO D'ASTA.tigle olish oon una sempre crescente estensione di operazioni, e col eoncorso eenzo di Milano, già domiciliato in di consiglio dai signor consigliere de-
dal tribunale elvDe di Aresso (prima

pita lato del signori proprietari ed agricoltori. questa città, Corso Venezia, n 26, ora legato e la letturadei documenti, an-
sezione) nel di 30 marzo 187f, regi- Essendosi aggiudicata.» a favoredel signor Domenleo Rionardi fa Vincenzo18 Presidente: ALFONSO LITTA MODIGNANI. <Infanto, intestandoli al nome di An- nessi all'atto 18 dicembre 1870, col
strata a debito la Aresso per a it. 6 fappalto pel prolungamante delle scogliere del porto mercantile in base del

Barbó nobile Giulio Quaglia avv. Etoole a 'n
n eg, quale Capra Carlo Giuseppe dei de. capitolato e dello avviso d'asta pubblicato addl 28 marzo p. s., eol ribasso del

Brunilag.Francesco Rongleraar.dott.Achille tutti minorenni rappresentati dalla fonti Pietro Maddalena Bronasi di pubbtloa udienza che dal tribunale
Apert00sulpressiprestabiliti,

Bembo conte car. Pier Luigi, de- Radice avv. Ella madre nob. Giuseppina Morostoi va. Muggiò, ammogliato con Marianna suddetto sarà tenuta is mattias dd
Si notigen

poisto. Sacchini oomm. Virgilio aNnron rati, b n inaMilano, Giussani fu Carlo, ha dichiarato di 27 aprilecorrente,sore10,avrà Inogo Che I Îatall per la dimianzione del presso non minore del ventesimo spi-Corteissis nob.Franeeseo Stabilini avv. Antonio
mento di usulrutto per noa quinti adottare Malgratl Gioseppe del de il quarto locanto per la vendita dej raranno col giorno 17 correntease, alle ore 11 ant. Epperð ooloro i qualiFarao avv. 61aseppe Tubertini ing. Cesare parte a favore di quest'ultima, e oolla fanti Laigi e Rosa Marmorati di Desio, bent suite istanze del signor Donato brsmeranno produrre oferte di ribasso potranno presentarle nella seBrewGiaBainob. Giorgio Vessoli Gio. Battista conservazione per quelli che ne sono seco lui convivente;

Fabbrini, lavoratore di terre domia¡. ria comunalein totte le ore di niisia,Mainta car. Carlo, deputato Zuccoli Antonio gravatidel vincoliora appostivi. Sentito il Pubblico Ministero: listoo residente a Santa Fiora a Stag. Dato addi 8 aprile 1871.Mariani Gaetano Zani dott. Giacinto Certißcati di esi eenne autorissata Fa luogo alla predetta adozione ed giano, rappresentato es effcio da gigg g gegretario commale: D. PALUMBO.Peratti dott. Natale la translasione. ordina che un esemplare del presente -esser Domenico Fisai perchè am-12Diretters 11 Segretario 1. Certificato n. 22603 in data 2 gen-
decreto sia pubblicato ed aflisso al messoal beneizio del gratuito patro-Cay. lag. FRANCESCO ÛARDDH. MASSARA ca?. FEDELE. maio 1863, dell annua rendi aesta rt ed altri einio con deliberazione del di 25 no-

TARIFFA 71 emi pa arsi per l'aassicurasione, n 4 4
o enaci

e e at n UFFICIO D'INTENDENZA MILITARE
Prodotti assicarabili. nora etana a

r
Lorentino, per il premo ridottodi lire DELLA DIVISIONE DI BARI

I. Melica da aeopa, miglio e ravettone . . . . . Premio L. 3 a vore delle were eglie del giornale uŒciale del Regno, e rimette
4000 ed alle condizioni tutte di che

a IL Linoefoglingelsi. . . . . . . . . . . • > 885 parrocchia SantaBabila. Ioadottamento Capraall'osservanza
nelbandovenaledeldl28novembre

AVVÎBO d'SBÈRee IIL Framento
. - · · • • • • • • · - - . • • 4 40 2 Certiacato n. 19517 in dell'art. 219del Codice civile. 1870, r strato a debito in Arezzo il

ßi notiteache nelgiorno 20 aprile corrente, slie are li ant., stanti 11espo• IV. Segale ed orso . . . . . . . . . .

•
. · · 4 70 ta 18 nordobre 1862, del- Dalla Camera di consiglio presso la L i i 10, dya C ani . 1327, per

d'uficio deUa sagdetta Intendenza Militare, di prooederà alPincantoa partitie V. 6rano turco,melgottino,tegemi,spelta ed avena • • 5 40 vinenua ren r deliberazion' E R. Corte d'appello in Milano, li i3 Dat tribunate civile di Arezzo. segreti per rappalte della provvista di quintall 2500 di maidtlea rossa e 1500s VI. Riso . . . . . . . . . . .
. . . . . » • 5 80 n. 3233 f. 54 garansia del pa• \ gennato 1874. I Li 5 aprue 1871 di -alorles bianos, diviso in 40 lotti di quintali 100ognuno,perrfornire que-a Vit. Lupini, baoehe d'alloro, rieino ed agrumi. . . > > 6 * Ramento di anone perpetue I 11 primo presidente I 1384 6ERRA BÊDPBBÎA0ÍG mÎÎiÊBTO.• VIILCanape. . . . . . . .

. . . . . . . • • 880 liref251ncausadellegatodis- SIGHELE. °

Ilpressonormaaledianassi-astabilitoinL.3550algazintale,werriatro-• II. Tabaceo ed ulive.
. . . . . . . . . .

. e > 18 > dputo da Ga
lcl si

ve- 1194 Consama, cano AccettazieR0 Al ettiiÊÀ varsi modlicato secondo lã eondfilóni det mercati dal maggiore d itinòt6Uraingenere. . . . . . . . . .
. . . • »24 a dinumeropi0messeinSan combem¢«iodtB'ineestario, ribassochesarèsegnatoneUsachedasegretastabilitadalMinisteroabase_Detta, dopo 11 15 giugno . . . . . . . . . » » 17 a Babita in Milano come da istru. Renanzia d'ereditì• Con atto di questo giorno ilsignor dell'inesuto.La tassa motiBaa, boRo ed imposte à fissata in cent 65 par ogni lire 1000 mento 3 aprile 1854 a rogito L'avvocato Roberto Lassarini, can- Michele Moggi, nella sua qualità di L'impress baserà sul capitoli generau a speeisliostenabliH nel detto niielo8( valore assinarato. Pei contratti nuovi o rinnovati,non sorpassanti le L. 1000 dott Gabrio Sormani. celliere alla pretura di Pietrasanta, curatore del signor Anton Tommaso e negli altri delle città dove seguirà la pubblicazione del presente avviso.di valoredisieurato, la tassaè issata in lire 3. 1257 253 t cae u dnata rende noto al pubblico che nel dl tre Serani,ha dichiarato di accettare col Gli aspirang all'impresa per essere ammessi a lioitare da*Tianao rimettere

dita d aprile dei corrente anno si presentó beneâsio dell'inventario la ereditkre. a quest'afielo la ricerata comprovante it deposito provvisorio fatto nelleN' 65. Êcolato a garanzia del lega 5 in quest'uf6xio Matilde nata Ginesi iltta dal defanto Luigi del fu Angelo casse dei depositi e prestiti o nelle tesorerie provinciali deba somma di Hre
di lire 200 annuedisposto dalla moglie a 6iuseppe, d'anni 36 compit', Serant, mancato al viventi nel 22 cor- dueosato per egni lotto.signora Gaetana Abramt ve. domielliata a Sofajo (Psetrasanta), con rente mese alla Rocchetta. Tutto le altre eendizioni trovansi ostensibill in tutti gli ufini d'Intendensedova Prati per due dutiafa- presenzae:lassistensadel di lei so- Dalla cancelleria della pretera di militaridelnegno.MINISTERO DEI LAVORI PUBBLlti '°.itt'll:Ri:"""" "'• =°='•e =•••• 6 'ti •== ro·••··=••• =•·=.6 =rr=•*•71-
4. Certincato n. 2146 in data seppe, domlellinto in detto luogo, e Li 22 marzo 1871. Per detta latendenis -H¾sra

STRADE FERRATE 20 marzo 18ô2, dell'annua ren- ohe essa co-parente dichiarb di ri- Il cancelliere 1381 15 Sottocommissariodi gusère•ED. CLEMENTI.
ditadi

. . . . . . . • 140 nunziarepuramenteesemplicemente 1395 T.PunorTI.elocolata per deliberazione alla eredità testata rehtsa dal di lei COMPAGNIA GENERALE DEI CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIARIAVVISO D'ASTA. n 4988 f. Si a garanzia del 16- genitoredi nome Ginesi Lorenso, pas- E8tfatt0
Alle ore it meridiane di sabato 29 aprile corrente, in una delle sale del Mi- a a i

nu disb as , sato all'altra vita in Solajo nel di i dt- Per pubblico contratto del dl 18 CANALE CAVOUR
WIsterodel lavori pubblici, in Firenze, dinanzi il segretario generale e presso vedova Prati per due doti a fa-

cembre del 1870. marzo 1871, rogato dal sottoseritto
,la R. prefettura di Balerno,avanti11 prefetto, si addiverrà simultaneamente, wore di povere figlie della par- Rende noto del pari che contempo- notaro, e da registrarsi nel termine ATTIS$ ( i gli!þ¢¶$llgBÏ0 10 lifÎlli IRCARIO.en! -etodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo roechia di Santa Babila, e ciò raneamente alla sunnominata Matilde di legge, 11 signor Egisto Francini ha Si avverte il pubblico che alfasta tenu i ogi, some da precedente ar-inemato peHo in vigore della nota 12 Ei no si trovò presenteavanti 11 sottoseritto ceduto e vendato, a causa dt espro¯ Tiso, per l'appalto in tre distinti lotti della costrusione del seconde franco delAppalto delle opere e provviste occorrenti alla controsione del po ial'edd Mila

o un eForn o

a
co"

nuovo diramatore delle acquedel Canale Cavour fra i $3
tronco delle ferrovie Calabro-Sicule (linea da Eboli a Potenza) com- bracciante di professione, nato e do- Una casetta posta in firense, e pre¯ 4

,
e a o 6 50 00), 11 totte 2· ool rhpreso fra la stazione d'Eboli e quella di Contarsi, della lunghezza di 5. Certlâcato n. 2150 in data mielliato a Bontano (Castelanovo di eisamente sul Ponte alle Grazie, mar¯ hasso di lire einque, centesimi cinquanta per eenio (L. 5 50per 100) id Hmetri 17,952 SO, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, 20 marzo 1862, dell'annua ren- Garfagnana), ammogliato alla Cate- eata detn; 5 e coninstaper ogni lato lotto 3* ool rlbasso pure per cento di lire quattordiel, eentesimi ventioinquePLe. .quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen-

. . . 235

i e ti 14 alteri ha noit inferiori aftenteelma saade
tare, in uno dei suddesignata ufBei le loro oferte estese su carta bollata dalla signora 6aetana Abrami rimasto unitoagli atti originah rela. 1942, articolo distima 1055, con ren Torino, 10 aprile 187i(da lire ana), debitamente sottoscritte e suggellate, ove nel sorriferitt vedova Prati per due dosi a fa. tivi in questa cancelleria, come rap- dita imponibile di toscaneL. 117 26• tit6 IL PRESIBERTE DEL CesstoLIO D'ARIKRISTahmo-8,giorno ed ora saranno ricevute lo schede rassegnate dagli accorreau. Quind¡ voredellepoverofigliedi Santa presentante ed assistente la prefata pari a it.lire 95 50.da questodicastero, tosto conosciuto il risultato dell'altro incanto, sarà dell. Babila, e ciò in vigore della sua consorte, dichiarò di rlimaziare Detta vendita è fatta pel prezzo di 8007010 Estratt0barata l'impresa a quell'oferente che dalle due aste risutterà il migliore obla- ÜË6;t 7 i a puramente e sampliee-ente, a nome fire 8806, da pagarsi insieme ai rela- La R. Oorte d'appell residente in Il sottoscritto deddee che con attotore,e e16a plurahti di oferte che abbiano superato od almeno raggiunto provinciale di Milano e del- della medesima ed in proprio, in tivi frutti al sigaer Egisto Franeini Milano, udita la relazione fatta in Ca- di questo stesscr giorno Gingeppe eH limite mialmo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. - Il conse- I'istromento 9 marzo IBM, ro. quanto vi possa essere interessato, decorsi trenta giornidalla inserilone -eradi consiglio dal consigliere de- VincenzoBrancoliel-Uliva, BianeoHaiguente verbale di deliberamento verra esteso in quell'ufneiodove sarà stato gatodott. 6abrio Sormani. alla eredità relista dal genitore della i dat presente avviso nella Gassetta Of¯ legato e la lettarsdoldoommenti an• Tedora Paol, Assnätt Braneolini, Ba!-presentato 11 pin lavorevole partito. 206. Certineato n 214t in data di lui moglie stessa sopra nominato ¢ciale del Regno, per i ini ed eretti gessi all'atto 25 novembre 18ô9 ool faello, Glaseppe ed Assnata Moresi,I.'l-presa resta vineolata all'osservanza det capitolati d'appalto generale e renmarz f. 1862, del annu Lorenzo 6mesi, morto testato in So- i vointi dalfartieolo 64 e seguenti deMa goale Luigi Balconi det defunto Gior. Laura Morosi negli Scatiksi, Emiliaspesiale in data 5 febbraio t871,visibili assieme alle altre carte del progetto vincolata per delibraÂone lajo nel di 4 dicembre 1870. legge 25 giugno 1865, n. 3359, snus Battists,nativodisanNartino inStra• Morosi nel Natail ed assenta DegrIn-nei suddetti nitsi di Firenze e Salerno- n. 3233 f 54 a garanzia del pa. Dalla cancelleria della pretura di espropriazioni per causa di pubblica da, dominillate a Cai de' Bolli, circon- noeenti nel Benedati, hanno aditoI laiori dovraimo intraprendersi a seguiço dell'approvazione del contratto, gamento della somma perpe- Pietrasaata, utilità, salvo la prova della libertàdel darte di Lodi, ammogjiato con Glo- eol beneislodi legge e d'inventario lae tostodopo esteso il verbale di consegna, per dare ogni cosa compiuta entro tus di lire i25 in causa del le- Li 4 aprile 1870. fondo.

vanos Minoja, ha dichiarato di adot• ereditilatestata eraHMa'dHa fa As-mesi 18 sanoessivi. s sto fu ta 1342 R. LA22ERINI, CSDO, Î307 ALESSANDRO MORELM, DOÊBIO* fare feBþ0880 f.Uigi LeBiB0 8000 18Î 80018 Brancolini nel VgttDelli deBS3 i pagamenti áaranno fattia rate mensili in proporzione dell'avanzainento lebrazionedi numeropb0 Messe E8tratte een?)Vastet
.

Pieve a Nievole, erssati di rifere Nsei lavor),e sotto is ritenuta prescritta dall'art. 33 del capitolato generale, da nella chiesadi Santa Babila in gotlitaiza. Sentito 11Pubblico Ministero, 28 novembre 1870.entrispondersi coll'ultimarata a seguito del Anale collando, al quale si pro- Milano, come da istrumento g.
Mediante pubblico contratio doldi

Fa luogo alla predetta adosione, ed Dalla caneelleria deRa pretura di
b

dopo no, decorribile dal giorno dell'apertara della ferrovia al
Ga S ani o o Per gli elletti previsti dall'art. iii a ordinaebonnesemplaye del presente Moosummano.

Gli aspiranti,per essereammessi all'asta, dovranno nell'atto della mede- a e ciò i g ei i r 4 pr p
di m

15

6 aprBe 1871.

1° hrasent certliesti d'idoneità emoralità presoritti dall'articolo 2 del Mil
gazione provmetale eNU t nale vi e co le gli ni a i d om aco

2· Esibi la rice tadi una delle casse di tesoreria provinciale, dalla quale
19Li 6

,
i ndna, consiglio, con suodecreto del 22 aor- ultima dovute, perchè nelli eseen- 11 epçtoseritto, ipearicatp r-risulti del fatto deposito interinale di lire 9,000 di rendita in eartelle al por- rendica di

. . . . . . • 5 rente marzo (esente da registro) di- zione pratica del lavori di allinea•
nale of iciale delB gno, e rimette

dinanzadel Stadicedeletatorg del Debito pubblico dello Stato 8. Certinoato n. 2161 in data chiarò: mento della via Nasionale Aretina gedura_del fagimento diPer guarentigiadell'ade-pi-ento delle assantesi obbligazioni dovrà PaP• ta iso 1862, dell'annua r 570
« Spettare am Maria Arbini, Gia- fuori la Porta San Niccol6 ocoorre

L i rranza dell'arti.
Inni deÌ 417aprÊÿ p rrente re a

".."'1:"":."°¾."°.':'d rte e 209n
se o e inra dr und dDs deHa p

nh a ma a18000 di rendita in cartelle come sopra, e stipulare 11 relativo contatto dita di . . . . . 880 in Novara quali eredi ab imesisto del l'adito al naoxostradone del Colli rin stantq, a ora iksarik p III
p d enn atto di eñal a dehd ttomissione con ua-

20 a zo 6
,

en Fr cesco Bapo ,
i iri r • ad più ampio e più gradevole aAa

if93 omskua, esos. n ja upq c

d

delfsppaitstore. 14. Certiscato n. 2159 indata ATTISO. espropriazioni pér aansa di pubbBea nat on-mere .

Firensa, 9 aprile 1871 mrzo 1862, dell'annua rena 1000 (3= puôWicazione) utilità
Ar.assinano ilonsra.r,notaro. Iet9 Dott. Darra Passzuss. gg glu eWL

Per detto nistero 15. Certineato n. 2!58 in data Il tribunale civile di Torino con suo82 A. VERARDI.caposezione. 20 marse tB62,dell'annua ren- decreto in data 4 marzo 1871 aam gygiga, ,
AÊÊÊÊ « ATTIS0rdita di . . . . . . .

.
• 1000 rissó, a riablesta delli signori Ber- Si rende noto ehelspolitza 0.1859, A forma dell'ordinassa del gladice La sottomerltta dedsen a pubblicaCASSA CESTRALE DI RIÏPARill E DEPO3ITI 16. Certißcato n 2f 57 in data nardo e Michele fratelli Rossi, la can- 5 aprile 18ôã, del deposito assegnato delegato alla proceduradel failimento notisia, at ogni buon Aussed ellbsto,20 marzo 1862, dell'annaa ren cellazione dell'ipoteca inseritta a fa- si su to miHtare 6iaseppe Elia la di Giuseppe Duod del 6 aprile stante, abe eMa a pronti contanti tuttoBettissana 12· dell'anno 1871. 1180 di

erti0cato n.2156 inda$ 000
foredella Banen Nazionale di Torino Lucia7rssidente in Napon, è stata registrasseoa saarea sannilata, sono

ßlUÑ¾ 20 marzo 1862, dell'anana ren. sovra il certiicato del DebitoPab¾ smarrita,e che quindi, a normag invitati j oreditori veriicati e giorati rioooosee nessandebito e venissedaa da
. . . . . . . . • 1000 italiano, nam. 88774, della rendita di l'art. 144 del regola-ento 8 ottolare del predetto fadimento ad interrenire areato in suo nome dai suoi dipen-versi dei Itnimil 18. Certineaton 2155 in data lire mille, intestato all'in ora fa cav• 1870, n. 5943, si provvederà, in caso alfadunansa chesarà teanta B giorno denti sotto qualsiasi titolo.

menti ritirl 20 marzo i862, dell'annua ren° dottore 6iovanni Battista Rossi, pella di nessunaopposizione o reclame nel 24 aprMestante, a ore2 pomeridiane, Firease, li 10aprile 1879.

9 fÅrtÍñeato n 2154 Ín da mal everiadel signor Rossi Bernardos tempo presaristo,presso l'amministra. per deliberare sul honoordato ehe
1817

man Nm c om
armi ........................ 550 335 102,990 36 95,987 41 20 marzo 1862, dell'annua ren- residente in Torino, i¡ual eassiere zione della Cassa del depositi epre- g loro proposto dal faHito, o suD tidiversi .................. 53 45 f 61,161 87 i36,421 65 dita di

.
*.

. . . . . .
• 1000 presso la Banca stessa stati stabilita inFirenze, di um rHasolo quant'altro a forma di legge• flan'avviso inserito nella Gasse ttai asse insonto corr... • • 8,000 a 685 65 20.Certiocato n. 2153 in data La presente inserzione si esegnisce di na duplicato di detta polizza. I Dalle eancellerin del tribànslesivile di leri, e portante il a. 1032 , invece

Associazione Ita ana are la
a a i ,600 m a 20 marzo 1862, dell'annua ren-

1000 per ogni efetto previsto dalle legal Torino, il &aprile 1871. ocorrezionale di Firenze, f. di tribu- di 2· pubblicazione leggesi 3" pubbil-
facelatadelDuomo Firense...p a a \ • >

ditaus.
. . . . .

.
.
»

_
sullosvincoloattualmenteesisteati. Aronnosost.Lay; aaledicommerolo, assione.

Somme.·
- ! [ 287,752 23 233,094 71 Totale L. 13080 Torino, 18 marzo 1871. procuratore capo in Torino Li 6 aprile 1871. I

WRI ZE- Tip. EBEDI BOTT1229
--- font R. PETIETTI, proc. capo, I389 via Daragressa, n. 10, p. 2*. f396

.
Mazs!.


